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RICORDI ^ 



di alouni casi più interessantL osser- 
vati nella Scuola Medico-Ghirurgrica 
di Firenze. 




Fino da quiinilo sfiiiiipiù Ìl |)rimo fiiat:icolo di que. 
sti mici Ricordi ntl pass;ito trennajo, m'arpidwa, la spc. 



rosi giovimi della Scuola Ma non poteva allora aprir 

tutto r animo mìo , senza conoscer prima se un tal lavoro 
tornasse gradito lù più. — 0^ poaao dire, non esser- 
mi mancati, ne' incoraggiamenti , nè consigli, de' quali 
rendo ad ognuno grazie pubblicamente ; e a dimostrare 
quanto me li abbia avuti carissimi, ho preparato que- 
sta seconda pnntata, nella quale ho avuta l'amiche- 
vole cooperazione dei sigg. Dott. Brindi por l' Anatomia 
patolo^ca ; dott. Roater per la Chimica oi^anìca patalo. 
^ca , e dott. Giuntoli per la Clinica medica. 




la c[ii!ile (;oo|ic 
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Sia bisogna intendersi apertamente : se vogliamo 
che il lavoro attecchisca, è necessario coordinarsi, riu. 
nìrsì in piil , e lavorare e spendere un po' per uno; co. 
mindando a poco a poco da modesta forma , si può salire 
ad opera maggiore con utile scientifico e con acquisto 
d' onore. — Col mio pentàero vagherò una eletta 
schiera linnita fra li ajntì delle diverse dinicbe , e cat- 
tedre spedali, nonché fra li astanti nel nostro speda- 
le, tutti animati dal desiderio di mostrare il &atto 
de' propri studj, e l'atticità al lavoro. In tale speranza, 
non ho voluto che andasse perdnto questo mese; e se 
per ristrettezza di mezra, non mi fosse posdbile andar 
avanti, nell'animo niuno potrà spengermi l'idea che 
non sarebbe inutile il tentativo. 



A, Filippi. 



CUntoa Oblrorgioa. - 
cs[dla ai osservare Da caso in 



c (Ilici ciu) imi niniUii. ^cnin ciiiMn l'.iDnoi'io e.om ira il tallo 

uua uuunn ui iiiiiii uu , un evuici eruios^ a uisirt , pgriuiiiiu iii 
qaesl* aitimi (empì dei bambiai in colla, un mese or fa s'accorgi: come 
il tumore crescesso <tel suo ordinario volume. Il '3 Gennojo (luoedlj , 
Il dolore si sveglia acutissimo all'erula, ed il vomìlo comincia ìm- 
pelnoso. Si ordiDono dui iuedii:o dei bagni «aldi, si tenta il laiis, 



— se- 
ma a nulla giovando, si traqwria la malata nello Spedale alle due 
di ooUe. Ove giiuits, vocnila ancora, accusa doleDla il (amore eh' è 
teso, v'a smania, ed ha qualche colpo di singhiDiio. La Monomla 
rerò è naturale, i miai sono resistenti. esDanai. il ventre è molle, 
mdoienie. la temneraiura normale. Alia visita aei marteoi mat- 
tina. d[BB d'ovor restì ilell'.inii in aunaliia nella nollo. il venitlo 



I opera loro a passare un nio nei reieuvo loesopterio. a iraiiare la 
cosa auist losse un ascesso stercoraceo. La malata va p^sioranao 
semnrenia: verso sera si la neteonnsta. paiiiaa. iredda. aecom- 
posto nana nsnnomia. ed atie 11 SDira. 

Alla DGcroscopia si trova ana norsioDO a' omento ancore cou- 
leuaiu nei sacco con ioni aaesioni pseimo-membranose: ai ai soiio 
ai esso sia osscosio 11 segmento oeir ansa ulcerata . oeii'estansiaDe 
di circa tre palliai , appartenente allo prima porxlona dell'ileo , manl- 
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lesUmaiU (traoBtilata da valida Tom Del tragitto del canal crurale : 
la linea òba separo la parte libera del cilindro intesliaale, da quella 
cempreaa nello straneolamenlo, è segnata da un solco eccbìmotlco, 
con lugrossamenlo della eieroSB, ed all'iniorno vi iena li stravasi 
plastici alratlBcati a 'psendo membrane Rbrìnose. — ta mnccosa è 
Al colar rosso-cupo intenso, ed in molti ponti ì rammollita o pronta 
alla cancreaailone. Sulle intestina tenui in special modo, si vedono 
la raisalare oarattorisliche della enterite incipiente cbe si propegano 
lungo le diversa curve delle anse, con belle reti vascolari, peri con 
mollo miensamente iniettate, e senia traccia d'essudato. — Nella 
caviih peritoneale non trovasi versamento alcuno dt maloile fecali. 
0 puru}i!ntQ: il vihndro intestinole superiore é mollo dilatato da 
gns. ] inlcnore è talmente ristretto cbe rammenta le intestina del 

b oviuonto ID queslo fallo 1 amidiu.n dcii eringi, come i aiinm- 

irreUucibilita di essa per !e brighe nisisninii iniic cliirurCT e 
dsll analomico che legavano I omeiun ^iii.i jiiireu' lu'i s.-irrti: <: iii- 

ilei J . i-. . , Il 
corsero lasli multipli, e con uilGcoli^i iTuiiciiii : c iiitjoiiLiLiit' ili Ilo- 
negabile come I segni cimici Btler.tnTiu'uu! vliIluéui ih iina iiuiiiiii- 
maiione cbe si rivelava perAno rot it^<<i<i ifitrih! m']u>i,ii!! . .niluniia 
mentito uno strangolamento vero u prciuLn. TLinum' icuuifEiiu, nes- 
suna stterazione di coloro della pGilir. iiuii uiuusiaiR' ni uujore m 
vicinanza del canal erurale, non mctcarismo . non oslinslezza di 
vomiti. 0 vomltunsioiii . non assoluta costipaiione . non viva sete, 
non asolulteiia di lingua, non trasllgurato volto . non polsi piccoli 
è eddominali. ma frequenti . sostenuti, febnli : ecco 
!i segni con i quali certo ninno avrebbe aQennato 
esistere uno siraiiMliimeiito mleslinalo aitivo, — Si sarebbe potute 

acuta; ma in ireiitu quali urKculi provvaaimenti chirurgici scatn- 
riscona do codesto più o meno di Qogosi a dar ragione di un etto 
operatorio sollecitato? E lo stesso Malgaigne. non biasima come 
precipitosa e turbolenta un erniotomia in tali momeoti? — Ua a 
conibrtarei nella spinosa carriera della pratica, vieii la parola per 
lunga esperìeniB dotta di obi studiando 11 vero, sema preconcetta 
dottrina, sansa dispiacente che anco al molto separo qualcosa an- 
cora aggiunga la esservailcne quotidiena. e vi dice: « Man bisogna 
( Illudersi t : qnando nell' Ernie, provali 1 comuni nmedj. avete per- 
t sistenia di fenomeni; vai meglio aprir subito 1 > Non eempre i 
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siDlonì Meii slratiBolsmeDti IntealEoaU palesano il vero, non sempre 
r«sÌ(o Taulfl sta io proponiana dsU'alleraiIone dei tecsnli. — Cosi 
ne ammaestrava con ragiona il Ciinico, e cosi fi fotlo presente ri- 
vela sempre pili come ia tali «ircoslauH oltre stia altra caconi 
morbosa, sia da vaiuiarsi anco resaarìmeato del Onido Dsrvw ca- 
pace a cDosomare le (orse bioticbe, naturalmente pavere In orge- 
uismo infralito dal tempo e dal dolore. H'è sembrato utile ri- 
cordare questo caso ad iacorag^Hmanlo dei pratid. perebb in tali eve- 
meoiB, ooD tanto rare, ei pongano in caiaoio anco quei posaibiii raono 
rivelali ai nostri mesti aiOBnostici , o lermi rei principio che si 
aanneBgi mano laceuaopnma, di Queiio eoo si Riovioperanao nipoi, 
la mano inooraggiava dai sspera ncoira ai coiioiio. e cDiuDia un 
operailone cosceottossmente alTretlala dai latti e dalla suienza. 
Tumori. Dono auesta indicazione, hrb un i>oVIÌ meraviglia cU'io 



nii alia maBiio 
nega, ao poi in 
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1 csicrnD aajie praucaw apenure. come ngoeiioseaieDis sareDoe 
iivvenuio sa s mòi^tia doveasi nienre quei prodoiio. l'enuta u 
cDDsuiH) eoa 1 siBQOn ProL Barai s feiiizian. e iBiiaia isiona: si 
domauuHva loro : — E veramenis ininore biBOCO dei giDOCcbio que- 
sto; e o uDOTB pndiuiaDe. cbe'iortaira le pani meni deirarticolB- 
iioDB DB abbia mu i legami / la oBm moda che bre ai meglio? 
— 1 consnienn acceiiavana assar poDaeratissiiDa ii dUDbio dei cti- 
uleo, 0 leauio conto come non loaaevi suia alcuna causo trauma- 
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tica , che avesse offeso Ja parto; come sebbono I' aspetto della na- 
tala fosse quello della liDfatica , puro neesua aegao accusasse nMrbi 
geutilizj viscerali; come Gm a poche sellimaue or fa, sebbene 
lappicaodo le Tosse tlata passibile la deambDlaikma; come i dolori 
QOD fossero molti, aeppare acalisnmi sa le si imprlmarano nuAÌ 
all'arto; come noa si fosse avuto pus dalle aperture fatte; ni per 
lo avanti pus fosse uscito da ulcerulooi o sioi faeilltsimi im co- 
muni arirocad; e come BDilmeula, la seasazioiie faao {Julia di 
fungosità molli, elasliehe, non susoetlilùli di pronta prolIferaiioDe 
dalle praticale punture; m dovesse ritenere pKi probabile esser Ib 
un tumore fibra plastico o sarcamatoso, il quale sorgendo inter- 
namente dalle parli molli esterne al BiBocchìo, avesse poco a poco 
allontanati a sciolti alcnni dai rapporti articolali, si fosse stratifi- 
cato sotto la capsula fibrosa comune, risalito al dì sopra della ro- 
tula, alle parti esterne di osso,o cof\ dpformnio nel modo presente 
qud ginoccbio, lasciale integro le corlilogini d'incrn'^t:)ztoae all'in- 
terno. Con questo si ÌDl^Ddovauo o il puuo doluro , u lu possibilità 
al passo, c l'assenza del pu5,£o rinmcuith dei sago' chirurgici 
gik fatti. — L'operazione da praticarsi fu lissals esser l'aniputa- 
xionc della coscio al 3° inieriore. 

La matliDa del d\ 3 Genaajo la sì eseguiva dall'egregio D. 
Marcooi assisleotc alla Clinica, sotto la direzione del Froressore, 
e passando nll'esome del peno patologico si vi^dcvii quuiitó ap- 
presso. I comuni inlegumenli erano ingrossali per slravHsi plastici 
intradermici fiiccndo prendere ad essi queil'aspctlo liiniacco, ela- 
stico delle alTezioiii croniche cutanee : 1' aponevrcsi i:(]itiuno a tulla 
l' arUcolazìone , ora unitormemenlc toss o r.ifflLiiui ain:o li» dove 
normalmente si trova pio soltiln: incidendo qiicsiii lessulo, appari- 
scono riccho lobulazioni di una E0S[aii/a iiiciU' , dolce al 
talto, uniforme all'occhio, iucciito aUju.nilo. la ipinle dalle |i:irli 
laterali delle tuberositit della tibia lino id terzo supenero di essa 
in avanti, e laleralmeiii.c In allo, invadeva tutte le parli molli 
ligomentose della articolazione avendo denudalo del periostio e ram- 
mollito la parte spungiosa dello estremila articolari della medesima 
tibia ,- lasdando assolutamente sani i dischi cartilagmei inlrartico- 
lari, a lo strato d'incrostazione che riveste i conddi de! femore- 
I ligamcnli laterali inlcrno ed esterno , erano confusi m questa 
massa , e lalmcule discìoUi , do render facilissimi i movimenti di 
quest'arto, 0 da spiegare l'avvenuto spostamento in fuori della 
gamba, L'osservaiione niicrustopRO (Ij mostra va le grosse cellule ton- 
deggianti del sorcoma, accolte nel tessuto citogene jalino che loro 
serve di stroma, frammiste a Gai granulaiioni prodotte dal disTaoi- 
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mento degli elementi cellulari primitivi : — in esse ai vedevano 
nuclei a varia Torma Tra lo Eleroide e Tavolare, ma brillaatissìmi i 
nucleali , e piccoli i — iulorno al nucleo elava uun malerìs granu- 
losa, qualche volia disposta rcf;nlarmeul« a linee parallele, eoo tulle 
le caraUeri»tit:lie miitt.>ri,ili aibuminoidt. Era dunque cblarameme 
una delle Torme lU-l Siii'i:[inu .~>ra uno dei tipi classalo come tu- 
more a tcsauto enibriDaiirla , i^ra dunque una necTormazionc , non 
un rcsullato qualunque di comune flogosi. — Dunque un gcnunr- 
Irocace, può esordire e crescere per un lessuln che non sia ni! 
quello delle comuni vegetazioni scroTolese, uè quello delle vegeLa- 
lionì siSIiliche , nè quello prodotte dalla irrìlaiioDi reumatiche : 
dunque possiamo avere anno in oi^niaiDO linfatico e giovane, Qoa 
forma apparentemente aomiBlianie al tunwr bianco, ma invece so- 
itenma da elamanto morboso di nuova formaileoe : dunque vi sodo 
circustanie nelle quali posaiamo avere segni a comune con alcune 
artropatle, ma accuratamenle diDrerenuablli nel loro intrinseco va- 
lore semejDiicD, — Ed a qnesio eoneelto gionse il Clinico, ap- 
punto col metodo prezioso della valulaiione dei segni in rapporto 
con lo stato morlioso, o (issata la sede della malattia come eslra- 
capsulare leuulo tonlo del poco dolore ai movimenti deh' arto, della 
manuania del pus alla puntura, della mancanza dì ascessi par- 
ziali, dei sin! , e via dicendo, sccolso il dubbio picnlsslmameule 
conTermato dell' elemento sarcomatoso , o fibro-pb^tico che dir si 
voglia. — Quando nei classici libri di nostra arie, iinto in quelli 
di tempo a noi non mollo remoto, \ej!,ga la desi:riiione dui tumori 

brinoso, pi?Dso, chi sa mni r^uante voUe il ooUcUo avrb remossi o 

suuiQ dunque; dacchù o^gi si jiuò motlere al suo vero poslo; mi 
si lasci ricorJar qui fra i tumori, sperando d'aver Talla cesaulile, 
se non altro, a risvegliare un dubbio che tutto UD errw^ polreb- 
Le correggere nell' applicazione pratica. 

Ha il medesimo sarcoma può Tarmare tumore fuori di una or- 
licDlaziono, e modilìcato nella sua intima composizione cellulare, 
prendere aspetto ed andamento diverso lino a simigliare quello 
dell' elemenlD canceroso. Nella clinica , quasi eonlemporBiicampalc , 
abbiamo avuti questi duo fatti, ed hanno servilo a dimostrare 
luminosamente corno nel sarcoma non sì abbia eostuntc un solo 
modo di cellula , ma come aa possìbile riscoalrai'veno di dillereate 
forma , di diversa dimensione, e di dilloreaie dieposiiioue, da spie- 
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giitv \e molle clBssazioni che li autori ^nno di questo lìpo. E Don 
solo per cisscUD tumore, ma nel medesimo nei diversi pumi di cjso, 
possiamo sverò ora l'una ora I' Bllm disposliione, e uos) edser tratlì 
in opinioni diverse. Quesla è la ragione principaiisslma, per cu! 
Iroviacio ed il sarcoma enceraloideo, e il Te sci cu lato, ed il mjeloide, 
e l' ossi Rea ale , il Dovroglico, l' angioli lieo , il muscoso, il lipoma- 
taso, e il meloutco e nello stesso tìfio, meacolate questo diverse 
vppaTmm, e quanta mai altra rorrae per qnaote 8ecIdeDlaHl& 
d'aspetto, di disposiiione e di modtScBiione si potranno dtre in 
questi elemonli. Ha ttlimo al htlo; atlama alla ngkme budamen- 
talo di essa , non ambriamoci a tutta la larve oha un eiamonto mor- 
boso pub prendere nell'impasto cbimioo^rEanico del nostro orga- 
ntsmo: non crdnmo neii' itaKana patologia «ntf moitetì quante sono 
accidenianlb . intedescaDdoci in mmusiose ampoiiosilh cho iieii'a[>- 
parensa di comporre sminuzzano, noi smieiizzare dividono. — Il 
sarcoma pD6 essere semplice, comò quciia uescriito nei ginoccliia 
dell'altra lanciuiia. pub avere m se cellule modiiicate in modo da 
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rìooiMSceiida giuitatneota in esso tulli i caratteri locali del (umore 
■DAtigoo, ui aveodoue de' p'^ assoluti per lo stalo generate; uoii 
polenda con urteus eliminare che desso sorgesse dall' interno del 
peraDo, e owtitaliao l' a mieloptase del Néliton, peub ebe apparata 
questa disgOMi. H poteue risparmiare l' ampulaikM» delta gamba, 
a vaetMBgib, «ime ponibile l' eouiileaiione (U essa. Nel caso obe 
Uim avesM iaeaDDBlo, prestabilì di comportarsi io nodo da pas- 
sare ad Da'anpaUiioiWi quando rìus«sae difficile au' asporiario- 
ne. — 11 Mosultft tenuto coni signori Frirf.'Burei e Pellisurì, inclinò 
ad amnwltere che maligno bue qnel tnnMre, a dovendo opararo, 
esser pib sicura una radicate aspOTtaiione dell' arto. Parb, aslraiion 
fatta dalla Questione natotoEica. rimaneva da lutelaru <1 graode prln. 
omo ai meaicina oparaiona, aueiio oioe ai oovar semore nsparoiiare 
u Din posaiiiiie ai lurti viventi, tanto maflEionnenie oasnio'non a 
nsio assicarara aisoiuiamenta auai e ii mais eoe aoDismo a curare. 
D ailrcnda uggiara te ausilo ora un lumors enacieaniie orina di 
amputare la oamba. non airenba aannegaiato a auaiunaue indole 
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sima. iDralli la scienza arnmette il ^nrcoma encefaloideo, d'aspetto 
polposo, d'uD color Irsslucido grìgio biancastro di pronta oreicenta, 
Bklo a 'generaliuarsl io Torma di masse secondarie nei divani or- 
gani, apeoialinsnle ai polmoni. — Se » esamiiia il succo di queste 
masse appena tolle di sai vivo, £ tcaiparenle; ma dopo 8t a t8 
ore danno il succo latlesceole dai veri cancri, per la liquefaitone 
cadaverica del loro elementi. — Le cellule possono essere fn alcune 
masse piccole, rotondo od nnpoeo irregolari, ma a volte sono enor- ' 
memento pib grandi, irregolari con nucleo e nucleoli, con grann- 
laiioDi grassose fini, rionile ancora a forma di corpi granulosi : — 
questi sarcomi costllniscono la forma pid tirave , reciilivando , e ri- 
pelendosi in oi^ani pib o meno IddiìihI. — l^cco dii[>[|Ue in tale 
esem[Ha Dn altro iMltissimo campo di studio, unta piii utile per- 
chè raSrontandolo all'ailro sarcoma del ginocchio, se ne palava ve- 
dere le dmigliann e la dilTereniB, ed abituarsi cosi alla diagnosi 
piti giusta d' un elemento morbosa Sempra Importante qual'6 il sar- 

Clinica Medica. — In assenza dell'illustre titolare, l'e- 
gregio Prof. Lorenio F.illani .m-hc In i^ue^to mese Iih disimpi"- 
pnalo l'arduo ufficio di dirii(i> iiicilico. HulLi !ono stati i casi 
chr CS5D ran singolare nc™rtrz7.i ha f.Uli notate o che fro- 

npssioiii olire ogni diro utili per uniiii ihe ■^\<,^■:m„ ò per esordirò 
Qollo ;pinO!io cammino dol lib.To escrdiio. Per licore di diverse 
pneumonilidi e plountidi ad esito [elico coniioLlc, usando il metodo 
classico della scuola', non che di alcuno nevrosi quantunque fre- 

lioni morbose; ei basterà il ricordare due casi assai interessanti: 
r uno di iperemia ed iporlrolla epatica accompagnate de itteriiia , 
tenuto in assistenza dal Dott. Luigi Corsi; l'ellro di un ammalato 
d' anaearca per affezione cardiaca allìdalo a) Dott. Giovanni Ri- 
iperemia ed ipertrofia epatica uoo itterizia). Domeaico Berto- 
lemmi di anni Si dì temperamento venoso, celibe, nato a Ciltb 
di Castello, Tu ammesso nella clinica medica il 1S Dicembre. 
Questi olire l'essere stato sempre sano proviene da sani genitori. 
Fa collo undici mesi fa da itterizia che dalla faccia grudslamenta 
si eslese a lullo il corpo, indi il fegato ai aumento nel suo vo- 
lume, non che la milia,. senta però soffrire nessun dislurbo sia 
relativamenle silo tonilonl del circolo, come a quelle eastro-enteri- 
che. Co^fTatlo stalo morboso durò par nn cerio tempo dilaguandesl 
adagio adagio senu che il melato ai sottoponesse a cara dì sorta. 
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Quindo, dop« dna meii ii eodeiu •pparanie guariglinia, l'Htarliis 
ricomparivi colle slessa forma feDoimiiica oou salo , mt con 
teosioDe grande dell' addome e sanio di pesantesu alla reglane de- 
stra dello epigastrio, apedalmente dopo la logesttoDe degli alinoiiti. 
La orine io quasio tecopo preseiiiaroDO una plgmenlaiioDe scura , 
quasi infusa di caffè, avvertendo il maialo nell'alto dalla mlstone 
dei leggeri dolori alla regione del reca a dell' Ipogastrla. 

Esame dell' e mena la io. Slalura mediocre, conformatiaiie felioa. 
buona nulrìzione, colore illerìco mtensissimo . addome test e rile- 
valo, massime agl'ipocondri, il destro più prommenla del aimstra: 
il fegato oltrepassa di quasi 5 dila trasverso in basso 1 arco con- 
drale e trasversalmenlu va 3 dita trasverso al di )à della linea 
alba verso sinistra', la milza di poco scooIìiib; alla psipaziope il 
fegato è liscio, indolsole, un poco ineguale :illa estremili del lobo 
destro, margine inferiore arrotondato; mWin e!;u;ilc ed ludolenle- 

Quest'ammalato fu soggetto di \an Iraticnimeim. nei quali il 
facondo clinico rammentando i diversi sunti morlxi^i pm proprj de- 
gli orgnni ipocondriaci veniva mano mano cspociemlnn ti cnncludere 
la sua diagnosi d'iperemia epatica con ipenrulm . baiitiiilu U via 
della elimiDaziono, irincerandosi in mezzo ii niiiiii! uiiisii' du- 
bitazioni cbe ogni prudoulo clinico ha il dovere di porre in campo, 
trattandosi di malattie che benna loro sede m visceri capaci di 
asiumere mille svariate ed ingannevoli apparenze. 

I resnilsmenti curativi cooIennarooD il giudiiio diagnostico: 
infatti nna ben regolala diela, I'um di qualche amaricante e le 
acque di Uonteoatini indussero tali condizioni favorevoli nella com- 
page organica di questo individuo che il colorito della pelle ritorni 
quari «I naturale, veriBcaudosi cosi uuo degli elTelti che moltissimi 
pratici hanno notato nella geaero^a sum minisi razione di quelle acque, 
giovando in genera nell' itterizie, ed ajutaiido molto la riduzione 
degil albani ipocondriaci. Tutto ciò avveravasi nel caso in que- 

(Anasarca per vizio cardiaco}. Ecco la storia dell'altro amma- 
lalo: ara questi un giovane linfatico di 83 anni, Boraotino, caUba, 
caDèltiere, ohe il 1( (^Dnaìo sì passava nelle olinica medica. 
Esso diceva provaaire da geDÌtorì san! e fii» a tre anni or som 
egli pure godè florida salnia. Il sua primo male furono iti ddori 
alla artioolaiioDi e cosi acuti, da doversi recare all' ospedale, d'onda 
io breve partiva miglioratosi, ma grandemente depauperalo di forte, 
e tanto, che più non gli era concesso accudirà colla solita energia 
ai suoi lavori che quantunque leggeri pur non ostante gli arreca- 
vano palpilaiion) di cuore, a^nno, e verti^oi. Da qomio iaaso 
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di tanpo in pai. Tu assalilo per ben ire volte dai solili fieri dolori 
articolari in fona dei quali sempre si ridusse all'ospedale, par- 
tendone per ordinario io aaa slaui mal fermo di saluU. Queet'ul' 
tima Tolta, alLra causa lo avrebbe iodoUo a cercare gli almi del- 
l'arte calmare. Alle palpllszioui di cuore, aU'alTaDao, alle vertigioi, 
si sarebbero uuill dei gootìori cbe dapprima compari va no alle 
ealremitb iaferiori, i quali sul loro esordire col somplioe ripose noi' 
turno si dileguavano, ma in avvoniro si eilesero agli arti superiori 
ÌDTsdendo pure il torace e 1' addome ed a lutto questo aggiangsO' 
dosi da varj giorni inolesia la tosse. Tale l' aaaninesi. 

Alla ispeiione sì vedeva edenu grande delle aatremith iulo- 
rimi , delle pareti addoniiwli e terariob« dob ehe dagli arti npe- 
rieri; lo uroio eran ridoMasd tu Tolnmioora Mrooale. 11 torace 
oonlonnata » balte, bceva pronùoensa no poco a sinistra, l'ipo- 
oandrio di destra noti cbe U sinistra pib sporgeitii dell'ardioario. Alla 
palpaiioM le pulsaiioni cardiache non sembravano aunwDtate nella 
iotenailk, ma compreodevana au'area maggiore; esploralo il polio 
era piccolo, vuoto, celere e un poco tallellaote, quasi l'onda san- 
gnigna tendesse a retrocedere. Colla peraossiono, aumento dell'area 
cardìaca , epatica e splenica. Asooltando il eoore, ai ode OD rumore 
ohe rìcUQ|iro il primu leniipo, il piccolo alauiae parlo ancore dal 
secondo tempo: questo mmora ba U msxinniD d'intaositt alla 
base del cuore in corrispotidenia dall' ori Bolo sortioo; rumore 
di raspa, il quale s'irradia io alto in oorrlspoudenia dell'arco 
dell'aorta ed i comunicalo ancora alle carotidi. Un altro rumore 
pure di soffio aspro s'avverte con il suo maximum d'iniansitì 
all'apice cbe corrisponde al secondo tuono e più specialmente al 
termine del medesimo e cbe s'irradia luogo il margine esccllare, 
CIOÈ in corrispondenza della regione posteriore del ventricolo sini- 
stro cbo è quanto dire, dall' ori Gei o auricola venlrìcolare sinistro- 
Stando iu que^i termini le cose, a spiegaiioiie del primo rumore 
si ammise la stcuo&i dell' oriiìcio oorlico; e per il scccodo, si disse 
esistere insuQlcienia della mitralo non csdudendo del tulio ,iTic:hc 
un leggero grado di rislringipienla Hll'orilìcio medesimo. Venendo 
a parlare delle cause cba eoo molla prababilith avrebbero potuto 
originare cosilTaita alterazione, fu ventilalo l'asserto del Buillaud, 
cbe trovava risrontre nel fatto presente e si aocettO l'idea vagheg- 
giala dal medesimo; cioè, nel reumatismo arUcolare, acuto, via- 
Ionio, generala la coincidenia d'una endocarditide, d'una pericar- 
dilide 0 d'una endopericardilide essere la regola, la loro mau- 
canu una eceeziooe. E questo avvenimanlo posiamo dir franca- 
meola averlo rìoveoulo io presso cbe tutu i cui ài reumaUsioo 



DigtIizetJ by Google 



— 47 — 

articDlare cbe abbiamo pstulo osservare in quesl' unno uella clinica 
nedioa. 

Lb cnra h dintla e combatlers l'aiusarca cIr oggi ai pah 
diro proiso ofaa nampleia mente debellalo, avendo dal» di mino a 
quri dinratioi ohe Delle lerapta raDDo per le nwEeiors: allaat- 
DwnlD il maialo, etiesa la ina grande sposaaleHa, Hchiada altro 
meiodo curativo e quello cbe ora 6 [mio in opera, sfrega gDt suoi sa- 
lutari effetli, da farci credere cbe fra, nan moilo 'potA il gtovanetto 
abbandonare le ctinicfae in imo stelo ben divetSD, almeno apparen- 
temenle, du qnando vi veniva ricevalo. 

Il Cbiariss. Prof. Carlo Gblnovtl fido dal 87 del presente mese 
ba ripresa la direiione delia clinica nedioa s noi hcaiamo ealdi voti 
affinchè lo stato di sna saluto possa ooncedergli di potere esso ter- 
minare il presenle quadrimestre. 

Clinica Ostetrica. — Net primo fascicolo, registrava Tra lo 
Docroscop\e eseguite par ordine della Clinica Ostetrica,' nn caso di 
uno puerpera moria in seguito ad nna ovaro-perìlonite, nella quale 
poi si riscontrava uno spostamento del rene sinistro, con distacco 
ilpi processo lubo-ovarieo del medesimo lato: — eravi inoltre una 
irombosi estesa dolio vena cava infarioro (ino nelle iliache pri- 
milivc, nelle femorali d'ambedue i lati, la quale aveva originala 
l'embolia, iiell' arteria polmonale destra. — Un caso di simil na- 
tura fu accollo ed illustrala nella Clinica Ostetrica, ed b co&l ferace 
di lame applicaiionì alla pratica, cbe non posso tralasciarlo in questi 
ricordi. — Eccone la storia: 

Uarìolti Marianna di 9S anni, florenlina, coniugata, entra in 
Clinico il S8 Novembre 1869. — Bacconlava d'essersi sgravala da 
due giorni del suo primo concepimento, il quale poco sopravvisse 
al parlo: essa SDfTr) di forte emorragia, per la quale fu praticato il 
secoudaniento artiBcialo, che giovò a minorare la fona della per- 
dila san((UÌK»a. ma non calmò del tulio lo stillicidio emorragico. 
Essa racconlava come soffrisse di frequenti ed abbondami diarree, 
che l'avevano ridotta a mal Icrmiue. Nei primi giorni dal parlo, i 
lochj le scolaron lodevoli, ma pai le si alterarono facendosi scuri e 
Ibtidi — fi dolore profondo cbe tempre aveva accasato alla fiusa 
iliaca destra andb oresceoda ai (mito,da ter so^ttare la ovaro- 
peHlontle cntnscHlta. — La enra adoperata, sembA giovaro ]□ 
snile primo, ma il dolore dipoi si lisvegllb scuiissimo, accompa- 
gnalo da febbre, diarrea, neteorisma, paralisi vessleale ed s feno- 
meni di infesiono, In meuo a' quali la paiiante mori il !& Dicem- 
bre dopo un mese dui suo ingresso nella GlìnioM. — Alle neerosoople 
■i troraDOi segni deirsnemla quasi generate a tutti i visceri: — nei 



oopo 11 HcaodamaDio. — La inba e l' ovaia sinistra. 
Glawate. e si vecboa ama lossa uiaca. ai eanUo au a 
minile mterna: la porzuioe irangiaia oeiia luba si vede i 
adesa all'ovaia: ma ai essa ci manca la porzione ma c. 



Bammeauu cosi la descntione anatomioa di questa aitera: 
Il possone lare la segnenu osserraiioai: la primo luogo, cerne 



ra , r equilibrio idraulico fra la circols- 
,e generalB venga ad esser disturbato per 
arie omonimo. Oltre poi alla imporlaaza 
a nuA arrrHtarsi nolio t 



11 caso presente duociue È di molto interesse , non solo per le ac- 
corleiM diagnostiche, quanto por le cveuienze della pratico oste- 
inoii, u p»r IO riiicssion e ii stiiiij n anìnuuiia iwwiufi'cii. 

Giunca delle maiaxue veneree. — i-ra le Deiiissime 
GllDlcbe fatte dal Prof. Pietro Pelliiiarì . ricordo voìenlieri duella 

Ito potents virus epe rode lanie mai vne neiia toro più intima 
coni paga, penetra ugnaie unu» raccaiio neii oi^ia aei poEu-ihoio , 
quanto Del pietoso e puro casolare della nulrioe che poree ironia- 
colato 11 sua seno ad alimentaFO il fleUo ì'^"' abbandono. 

U Si GcDDaJc ammessa in Cllnica una donna lU Premilouoro, 
nella romagna toscana; d' iu sa i trenV anni, ^ madn d'altri fi- 
gli, spanila nel volto, agitata da dolore alla gola e tormealala da 
dolori reumatoìdì «I collo ed alle spalle. — Intemgatii, ai vengono 
a stabilirò ■ seguenti punti essenziali : — Quattro mesi or aono 
prendeva ad allattare un bambino dell' ospizio de' trovatelli: — 
dopo poche scttimnni! questi lo moriva ; — B quindici glorili dalla 
marte di esso, la danna V accorge d'essere maiala alle mammelle 
nell'area del capezzolo , al di Tuori di esso:— dopo circa 30 giorni 
sente dolori alla gola , ha macchio alla pelle e dolori ai muscoli del 
collo. — Stabiliti questi fatti, il Clinico, con qoel metodo lutto 11- 
loso&camente analitico, prende ad uno ad uno li elementi di questo 
racconto, ed esaminandoli nella loro valutazione scientifica, procede 
a stabilire la diagnosi pià oeraiorata. Un bambino che ai trova eo- 
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collo Dell'ospiilo dei trovBlelti, lia giii uua proveaiema molto so- 
BpetlB, perchè baile i io essi riCmvare i germi d' uaa siQlide coo- 
geoila: questa , A per sa medesima la quell'uib , causa rraquenu 
di Diorte ; eoco gfk dua forti argomenti di prasuDiioDB ohe si colle- 
gara], e SlBura) in fovora della passibile inacuIaiioDa di Da prinoi- 
pio spcciGcD. laquentochi la sifìlide congeoilB essendo eoolagiosi»- 
sima , dessa sì rivela ben presto anco sulla nueeosa bucvaU, e l'in- 
fante suggeado il latte , può aver lauìlaieate iuDculato il virus per 
quella via. Fiualuitnte, dopo 30 gjaruì da cbe ccssb dì allatUre, le 
si preseutarona i primi segui della pialallla, IraseorreDdo eioÈquel 
solita periodo d' incubaiiue , elio suolsi verìlicare nei cui pib ordinari- 
— Ha veniamo alIsnomcDi della Jocalita: sulla mammola destra: ed 
ai iato esieroD dei cspeiioio. tieii arooia ui esso, v è una' lesioiiB 
di coDunua È dessa una rasane . ouai ui ii-uqueaie abbiamo oeiie 
■atlanti : Od 6 una vera ulcera r — Vediamo : — Pel dolore . la 
ragade io hs vivace . più ui uueiio vbe con suoie avcoDipaguan) 



neate un pus uenso. samoso. uà intiuritiiuaio lamoiiani brusuo , 
vi SODO ingorgai niuiiimi. luiemi ai laio uei torace: dunque è un 
ulcera dura . iniBiiauie . nou e ragaue. 

Sciolto questo pritoo punio delia questione . si passa ad esami- 
narne uno moiu iniaressanu. molto uiiw a studiarsi per le qne> 
slioni medico-liirBuu . necessario a eonoBoem nona pratica oi- 
vìle, ove 11 medico può avere un mandalo di fiaucia di una 
estrema deiicaieiia. &i poirebue aomaaaare: t questa oonna cbeogj^ 
« viene ad accusare come cagione di luiio ii suo maio li bambino 
« cbe aiiaituva. poireboe avere avuta aa aura orimue la sifilide di cui 
( è eSettac Potreuue quesLa essere eniraia per aure parli cbe non 
a sono la mammella sauchlaia dall'infante? > — li medico è allora nel- 
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— si- 
lo itNilo dovere d' tetltnlK severi rlMontri ette regioni viil«04titU 
della donua, ed applicare nella osservaiione , liilti i pili fondali 
e cerli prìncipj di nlìlÌDgrana. Coi\ dovrii Fare pur l'esame della 
hnocifl . fi delle nnrti conlpniilfi in essa, anm prornndo : ricernsndn 

poter oar laofp) a duddhi: iQiaiti UDoponeodD che. r Diasra idssb 
esistila, ed <m oieainmaui, rmflorgDi giamiuiari ai certo si ma- 
sireoDero eoo i loro caraiien tipioi nane aiverse sedi cemspon- 



Bemore nurc- — no — a vouo sono HweiBnBw Eia ner colposa on- 
Rine: a vmio iiminn iniiiimnKi imi luru munii; niiaicne mira vena case 
maaesime raccolsero i Ulcera ua uoana già inietta per aiiaitainenlD, e 
vennero a eoniunìcarlB alla primipara pura di siQlide. Contlimenio bo- 
ciali queste, DOD solo poaslblll, ma dal fallo gikveriGcale; di anaimpor- 
laota preziosa Della pratica cbe aolo se ne sentirebbe il viilore, quando 
stretti dall' iDcaliare d'un asiulo direosora, lenU^se porre in bilico 

la fondaleiza dello noslro cof^Dliloiii. Coma Sure? Due sono i 

mOMÌ: primo; le prove tcstimnninli : ^ofandci ; Ia più scrupolosa ap- 
prenaiioDe dei renomeni In ragione precisn del lenipn dell'ai latta men- 
to considerati nella regolare successioneiliessi, in rapporto alle spo- 
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ofali droMtanu della candliloni orgaafolie In bdì li trova l8 lattBnt& 
Come ultimo mnio, rìapeiioaB del nwiiala iotrtlo congeDitamente, e U 
di lai proTenÌBDia, senia irasearara I'omum dei geaitori aoH, compnl- 
undone lutti i momenti digeceile diiaooesiioneiiiorlrasB.Hel oatoin 
termini, il capezzolo era gib ronnatA, nina'allni rapporto dobbio èio- 
Isrveuulo; possiamo dunque nssionrarela sifilide esser inocolala perai- 
laltamenlo. Ognuno inlende l'importaoza di una Cliaics cos) uietodìea- 
mente guidala, in ogni rapporto di scienza e di aocmie interesse, a com- 
pletare la quale, il Clinico accennava la prognosi essere mollo f^rave, 
percbè ornai l' esperienza dimostra gravissima la infezione in queste 
oirooslame; a gib nella donna in pochi giorni avevamo alterazione 
df crisi sanguigna, gih denntriùoiie , gib allersiìoni sulla muccosa 
laringo-traòbule, git dolori reumatoidi. 

E non lanlo per questo, gravissima, ma eiiandio per la morti' 
fera influenza nei prodotli del suo logìttimo coouepimento, i quali 
saranuo in avvenire colpiti da morii;, decorrendo ancora il periodo 
della vita inlraulerina — a ciò non una volta, ma per più an- 
cora, ssgriiìcando cosi oltre la propria salute quella lio' figli suoi; 
e lei innocente scbiDdsDdo tante fosse e lenti dolori |icr qiijiiii 
amplessi Tecondi avri avuti col fido consorte. — Tremomli veri di 
scienia queslt, in Toru de' quali quanto mai si farà piT snrvogli^re 
li Mpìiì de' trovatelli; e quante precsuiionl i^enicbs si ^itluerontio 
dagli Domini severamente dotti in questi studj, Un\a bcnelklie 
rinsoiranno e rigeneratrici pratiche di sociale migli or a me ciò. — Lii 
cara doveva essere atlivissinia , sollecita, regolare; e tale iu prc- 
qarills, a seconda delle individuali cDoditioni della malatacontro 
le quali b ricoQDiolnio sommamente nUla il Bijodnro di marourlo a 
dose dì tm cealigrammo con esiralto semplice nella mattina, ad 
noa BOhuiona ^ lodato di potassio (un grammo] iu ottanta dì acqua, 
par la Mr«. 

AiuttomÌA Pktologlca. — Ecco prima di luilo il quadro 
della Baorosotqile eaegoite nel mesa dì Gennajo, classale a seoonds 
della toro provnìsMa , e sbando con asterisco i casi che Turano 
illusiralì la catudra Prof Giorgio Pellixiari. 
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QUADRO DELLE NEGROSGOPjE 

eseguite nel mese di Gcnnajo 1S70 
GLASSATE SECONDO LA LORO DERIVAZIONE 



CXimCA GHmnBGIGA 



Uomini 1.° Operaio di cistolomla col taglio mediano — ianllra. 
lioni punileule al perineo ed aWa scroto — cistite, eoa 
fungosità al collo — cccbimcisi ai polmoai. 

Donne 1." Operaia d' ercio tonila , rcyiotic crurale destra — en- 
tero-epi]il[>ceIa — slraosola mento validissimo — ulcera- 
zione cancrenosa dell'ansa erniosa — prima porzioao 
dell' ilo 0 — enlfcrile dilfuso perù leggera. 
' i.' Arapulal.1 alla coscia destra ni tenti inferiore per ge- 

pus nei (essuii proroudi delta coscia — pus nella so- 
stanza midolliirc del femore ~ ulcerazioni intestinali 
lìBcbe. 

CLINICA MEDICA 

DOHHB (.* CaHo di polmonilo caseosa a deslra eoa esoavaiiool 
polmonali — nefrite alimminosa al !° perìodo — degene- 
razione adiposa dct fegato. — 

CLINICA OSTETRICA 

• I." Puerpera con epeliizoiione rossa interstiiiale dei lobi 
inferìerì d' ambedue i polmoai — nerrite albuminoH 
al !" periodo. 

TURNI MEDICI 

Don. Bardlaì 

Uomini \.° Alterazione atoromalosa c calcarea dell'arco dell' aarla, 
Suo alle ullime diromuioDi delle poplilee in nomo di M 



DigtuzetJ by Google 



— 54 — 

aatà. — Cuore con d egea era zious adiposa delle fibre — 
ateromasia e creliGcazione delle coronarie — Polmoni eoa 
enfisema vessicolara — dilataiioDe broDcblale — oa- 

■ ì." Case di peìmon!tIde rosso grieia a degtra, lobo inferiore: 
eoDgesUoDameub) al polmonB sii^Uro, lobo ioreriore — 
bronahile cronica. 

* 3.0 Case di aiceraiioDi dolinenteriche a diverso grado di 

riparaiiece — fu aleiiM eaiste ancora materia liflca — 
congesUone polmoDale — degenerauone adiposa dalle 
pareli cardiache. 

* (.0 Cast di polmonitìde estraTassieolare osi 1^1 inrarieii 

dai due polmoni — ateromasia delle sigmoidee aorlicbe. 

* 5.* Caso di neoIbrmaxiaDe Del lobo destro oerubellare — 

iagoi^ polmoDale, seoia depoiliioni elcrologhe — ne- 
frite SDpparativa — adenoni aaliobe del fegato col rene 
destro, eoloii iraiverse, panereis — Tersameoto addo- 
minale siero Bbrìnosa — calcolo Tos^cate. — 
Donne I.' Casa di pericardite ed eodocanlite, con essodaU antichi 
e recenti — ipertrona del leutricolo sioistro — iuaalB- 
cenia aortica — utero bicorne, con duo cavilA ccm- 
plele — setto vaginale mediano incompleto. 

lYttf. Fagmucd. 

UoMDd 1.0 Gaso di apoplearia cerobrale nel ventricolo laterale 
destro — ^tliiaiione dei lobi inferiori dei due pol- 
moni — dllatailone broncbialfe 

TURNI CUIUUUQIOI 

Prof. PèìHaari. 

DùMiM Caso di paraM di ves^, alterata per epitelioma ed 
ipartrotla presta lioa. 

* S." Gaso di cancreide oloerato , alla resone aoperiore dello 

stemo con eradone dei tavolala osseo — grande emacta> 
cione — nessuna rìpetidone viscerale — pelmoMte ca- 
seosa a destra, lobo superiore. 

Prof. PaoK. 

DoHHE i." Caio di cancro atrofico alla mamaiella allora — ri- 
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peliiiou di cuo hi ambedue i polmoni, fegato) reni 
mille , genglj broaiMali e cervicali. 

Doli. CaUni. 

* Uomini 1.° Gaso di rsrìta lacera alla resone parietale destra — 
ccmusione emorragica del eerrello nel lobo medio del lato 
oppoato, con Teraamento Gangnigoo nella fossa media 



■ UouiHi ^.'> Caso di lussaiione occipHo-atloidieDa per carie del- 
l'aliali le e scioglimento dei legami odoDloidiaD< — com- 
pressioDe Eut midolla — morte islantaiiea — Inbarcoli 
polmoDali grigi — glandute meseraicbe Ingorgate — carie 
dell' osia del piede destro. — 

Autopde Ifedico-Forensi {■]. 

* KeoDalo I.' Caso di un neonato trovalo morto In una latrina eoa 

pnlreTaiione avanzata — e fantcelo ombelicale attorti- 
gliato al collo. 

*'Ddiiihi S.* Casa di rerimeoto al basso-ventre — nella regione 
colica deatra — penetrante in cavitA con lagone del- 
l'arteria epigastrica — emorragia interna — ferita mnU 
(ipis nell'ultima ponione dell'ileo, e prima penione del 

digiuno. 

* DOKKE 3.* Caso di etrangotamento con laccio — coogesUone di 

sangue nei va^ encefalid — in qaalli del collo — base 
della lingua e stravuao sangoi^o nei teasuli drcoetan- 
ti — coDgestionamento polmonale. 
* i.* Caso di donna che preoipilatad dalla 6nestra , riporta 
frattura comminuta del cranio, • spappolamento del cer- 
vello. 

bellori dtll'ADilomì* PlIvlDgki. bepclli «I ncciuo nuli» tllllltllbnilo julamlca OtUa 
ai«iUle ora di una ntm di >llro UiUf Iella dil Trìbuoile. Le bn t ulule r«altlnR, pocM 
■i ricordi dia eneo ptr l'InH^iHauinltn di quuti knpectullHlii» pule di wlnu 
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Fn le necn)KD(fle ugnato con ssterìu» v'ft quatta delta gfo- 
vane ampotgU alla coscia pel (amore Mrconialosa, della quats Ilo 
data la istoria clinica più sopra. Qai ricorderò alcane cose neces- 
aarie a notarsi, come quelle che rìconrermiina i principi! d'ana- 
tomU patologica, professati in questo istituto. — L'amputala eblw 
[ebbre nei giorni 7, S e 9 gennajo successivi ell'operaiione, .coit 
léiKinieni Ufoidià: il polso era piccolo, lo respiraiione breve, cetsre, 
tingua coperta da scura palina, tlolaro alla fossa iliaca destra, vo- 
mito osUnato: it ài IP Insiste il vomlio, polso a 156, resplraiione 
a 26, calors acre mordace, lingua arida, nerastra: il dt H si batiDO 
brividi di freddo intenso, dolore all'epigastrio, cefalea intonsa, ca- 
lore aumentato: il 12 si banno tutti li stessi fcni)meni , pcrO mag- 
giore deboleita nei polsi, con brividi inlercorreDii : il 13, si ag' 
giunge il meteorismo addominale; il 14 6 abbattuta, saporosa, 
comincie il subdelirio, con respirazione stcrtorosa, siagbioiio, 
orrtpilaiioai, e morte. — Alla necrosci^la si Irovano iniettale le 
meningi, i visceri intomi anemici; ai polmoni nessuna produzione 
eterologa, soltanto qualche minuta e recento ecchimosi sollopleurale. 
Nel moncone si vede la vena femorale piena di pus, il quale però 
non passa uell' iliaca, sebbene dessa sia vuota di grumi sanguigni: 
pus si trova nei muscoli profondi della coscia , e neila sostanza 
midollare del femore, Gno nella diploe del capo articolare. — Al- 
teraiioni tutte, che se davano diritto a rilencro come non avvenuti) 
palese un' iufeiione pumleuia fino alla formazione degli ascessi me- 
tastetioi, pure si poteva credere tosse iniziala; non solo per i fe- 
nomeni osservati nella malata, ma anco per le manifeste ecchimosi 
plcurali. — Quel che più monta ricordare di questo caso u è come 
nessuna parte organica, tante estema quanto lateroa, fossero colpite 
dalla ripetizione del Gareoma verificato al ginocchio. Cosa imporlan- 
lissima a ricercarsi come quella otie riconiérma la diagnosi fétta 
del primitivo neoptaama esportalo. Ugoalmente nessuna ripetiiioDa 
ioiertu si veriGcb tu quell'uomo morto nel turno del Prof. Pellii- 
aarì, il quale malato da dieci anni per un bitorzolello alla re- 
gione anteriore dello sterno; questo comincib ad esukerarglisi , c 
adoperando tnolfj e svariati modi curativi peggiorò; li orli diven- 
nero rovesci, saniosi, irregolari, ed il processo ulcerativo avanzan- 
dosi profeudo, ettsccb il periostio, poi Tosso, o linalmcnlo lo iicr- 
fotb fin entro il mediastino anteriore, senza ohe alla nccroscopìa si 
trovasse segno alcuno di ripetizione caneroiileu tiù si fusscro avule 
note di cachessia specifica, benché il malato venisse da dicci anni 
nartoriizato da'dolori, e consumalo da emorragie. Una polmo- 
Dite ad edio oaseoso nel lobo saperiore del polmone destra, avea 
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patto terratoe «'giorDi di quali' infolica, da tint'anal attiDoalo per 
l'aleera pseodo maligna alla regione slenule. — Tali MH stanno 
in npposiiione a quelli, ne'qosli on impiagamenta di nalurs essen- 
lialmenle maligna, nano eileso se vogliamo e meno aoiico, 
rande capace a darai caobeisìa caDcsresa e ripaiiiioni mnlUplo 
nd diverai viioerì dell' organismo, sebbene fra essi non tÌ abbia rap- 
porta anatamieo aloano. — Ed il Prof. masb'avB appunto une donna 
Diana net suo tomo, nella quale da due anni soltanto an'ìmpia- 
garoeoto cancanwo alla mammella destra, aveva portate emorragie, 
ingorght oscellari e cerviinli e giù v' erano la cachessia e le ripeli- 
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di sani genitori, sempre di buona salute, IS mesi or sono s'ac- 
vorge d'avere un lumoretto duro alla regione radio-carpica sinistra, 
in priucipio lancinanle: dopo qualche mese il tumoro cresce, il 
dolora calma, e dislesa la onte viene, al principio degli ultimi 
quattro mesi, ad ulcerarsi: da questo momento accadono emorragie 
non gravi ma ripetute , e dopo poco tempo alcune vegetazioni 
molli e rigogliose vengono al H Tuori da sembrare che nuovo tu- 
more sorga dal primo. — 11 volume totale /aggiunge intanto 
la testa d'un feto, it sangi» viene spesso a scolare, e qua e lì 
le marce complicano la gravezza del male. Entrato in Clinica 
al primo aspetto sembrava doversi giudiwro uo «mebloidB tanta 
era la molleuia, il rapido sviluppo, l'ulcerasloue, ed II aoi^gera da 
esso novelle masse dì tessuto; ma preso in esame ogni fonomeno, 
si vedevano assenU alcuni l'alti immancabili nell'encefaloide: cesi, 
i tessuti non erano adesi, te glandute ascellari, sopra clavicolari 
e cervicali non davsno>«egno di rlpeUslone, ai aveva una certa mo- 



quiilrhc punto ^!iiii:iiiiiuiu[iiii ixrr .slimIlim ciiiiiiiri. inisii a (Julia 
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rosa, dopo dicioiio iuuni ui riiuiuiiiu, — r. un iniui rMne la muli- 
slics la pìb Qccaiuiui sonra i minori inani caiicorusi o luiiuui iiii- 
dollari, abbia omai messo luor ai ouboio cbe ii periodo di tempo 
massimo perchè essi iDgeneriiio nna imeiioDe maligna, sia appuDLo 
quella dei dicioiio mesi : ora nei caso proBenie non eoio qod s è 
-verificato questo; ma beuchì di quattro mesi il tumore n fosse ulcfr- 
rato, avesse dato sangue, marce, dolori, insonuio, pure non ave- 
Tanw ombra di cachessia. — Eppure in questo tumore s'ara ve- 
rìfinato il rapido aooresdmento dì volume, e le vegatasioni, e i 
dolori lanciuanti: ma se bene si riflella al valore di questi ee^i 
■i vedrà, come il crescere dipendesse dagli stravasi di sangue 
e dalle cisti sierosa in esso ronnaiosi, e quanta al dolore 6 bdle 
intendere come essendo la nuora lormaiione in prima oastretta 
dai tessuti aponevrotici e tendinei obe si riscontrano alla re- 
gione radio-carjrica , Tosse naturalo che dessa noli' accrescerai , dì- 
slendesse quelle mombrane, b stirasse nervi e vasi. Tania È vero 
questo che a misura clie dessa s'accresceva , diminuiva il dolore, ve 
nendo co^l tal fenomeno a perdere un valore seinejciticD elic diversa- 
mcLile valutato avrebbe data luogo ad errori. Tiil cnsa dunque è 
meritevole ili ricordo, lanlo perchè dinioslrii uthi certa frequenza 
del sarcoma, (|Uuiilu piirchÈ ricanfcrmn la ]iassibililìi , nonie desso 
per i giiBSli che induco, per i fon omo ni che presentii possa far crccieio 
alla formazione di un annero; e cunic a ilillciciiia di (jucsta, csamì- 
naudolo in rapporto al tempo, al volume, all' accresci mento, al dolore, 
a II' ulcera liane, ed a tutti li altri foDomenl dioici, si possa distia- 
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gueno dai vera e propno leisou canceroaD. lortnandana nn iipo 



inro iiDen movimeoii: — i ipursiesia la essi, era generale: Il mB- 
iBu la Ben peggioro pei subdeuno, siava aupiao. immobile. le 
membra paraniuie: ce enne erano avverine, ed euivano nor- 
maii; — vergo sera i lenomeni creboero d inieMiia: si lece daii- 
raoie, eoa Asiododiib marUie. ed ti SS spirava, dopo langa agonia. — 
EiBDiiiiBDde 11 oadavere si vede ii lembo Gnianeo aua regiana 
fronto-panelaie destra, one miBura » ceatimeui di aiteiia. e 
due di largbena. ad oni uceri e contusi, iDiriui ai pni ohe ■palina 
U strati sottoposti. Odo ai lavoiaio osseo il quale e rimasto com- 
plstameotB oenadato oai Denosiio senza nsconirarvi aesauDa irai- 
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drooMuitto Dalla tota media. Taglialo Q panubltna embnie in 
qual puDio detremlslbro non al vadono l^oni roolto protonds «1 
di dello atrata oorUiUle , e neniiii' altra iMltma h àito tÌkoo- 
tra re la tutta la mlaau del jìaatn. DiuiqiM tatti lì elennnii del 
fatto conoorduio pieDameDIa a oonlèrmire II piiooiplo prafaswto: 
perchè qOBDto alla cauta roeccaDlca, avavama anito l'urto delonnia 
contro larga superllce per caduta sa di easa, cod lacaraiÌDoa di 
parti molli, ma EGaca soluzione di caoUnDO delle oasa, e quiudi 
sema circoscrìlta altersiione analamica delle parli [dii probode ivi 
cooteoute: quanto agli effetti, avevano avuto la contuaioue vera e 
propria della polpa enceralica, alla quale aveva tenuto dietro lo Etra- 
vaio SBDgnlSDO limitalo alle parli pcrifuricLc di esso: eqaanlo alla 
aedo, a' era verificata proprio nel punto opposto a quello ove aveva 
agito la fona traumatica: — per oioiId tale, che si sarebLe potuto 
diagnosticare con molta probabilità, come la iosiooe interna avrebbe 
avutosedea sinistra, alla base, ed anco piuttosto limitata agli strati 
periferici, anziché uella neutrale palpa viscerale: — giutliiii Ui molta 
imporlania per le diverse attineuiv pratìclio medim-foren^^i , che 
pure potrebbero incontrarsi in tali avvenimenti; inc|ujnlochi per 
la cura, si potrebbe ventilare l'utiiilti dclU tnjp.innzionc, c ìs scelta 
del putito pili idoneo nella scatola cranionso ove fare. 1' ,-i|UTtura ; per 
il r6ro, si potrebbe, ritrovando nel cervello altcraiiooi diverse; 
far questione se desso siano la causa sola della mone, o sieno sue- 
cessioni morbose 1' UDa dall'altra originate. - È certo, come date 
le condizioni volute onde nel traumatismo accada quello che ora 
ai ammette, il trapano dovrebbe applicarsi alla regione diametrat- 
tnen/e opposta a quella sulia qualt^ ha agito la causa, perchè riu- 
GCissa utile l'atto operatoiio: — quanta alle questioni medico-forensi, 
la diOereazialo fra una apoplessia san^uij^na che avesse determi- 
nata una caduta, ed i guasti indotti dalla caduta medesima 11 nel 
medesimo viscere, insieme ad al Irì segni per certo utili, prezioso sarebbe 
questo della sede, per decidere se fosse primamente accaduto l'uao 
0 l'altro de'due fatti morbosi. 

Ha un argomento dì molto interesse relativo alle questioni che 
s'agitano snlla tubercolosi da un lato, e le depsizioni caseose dal- 
l'allro, in quanto possano avere o no legami generici fra di loro, 
fa svolto nel corso di questo mese, illustrando la nccroscopla della 
donna morta nella clinica medica, e quella del giovinetto morto 
nel turno chirurgico dai bambioi, del qnale darò conto pib avan- 
ti: — nella prima, oltpe a molla ed importanU alterailonl. Ai tra- 
vata aoa polmoiùte Caseosa con egcavazioni dal parenchima a destra; 
nel secondo, nn tnmor bianco dell' artìcolaiioi» occiirito-stloidieDB 
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con materia cBseoEa intervertebrale. — Da Laennec lino a questi 
uilimi tempi, e cIÌdIcì ed aaalomìd, furono concordi nei ritenere 
elle la materia detta lubercolare, ti depositasse nei nostri tessuti 
ora sotto l' aspetto di piccali noduli della forma e volume di un 
grano di miglio; {lubercoliui tnHiariàa); ora sotto quella di una ma- 
teria gialliccia infillrBla {inflltramtttto tuòcrcolare]: inoltre ammet- 
levssi Dell' eToluzione delia materia tubercolare ut) perìodo di erti' 
ditb, ed un altro di rammollimento; ed in quest'ultime perìodo la 
detta materia assumeva l'aspetto e la consistenza del cacio fresco, 
e perciò li tubercolo fu detto alla stato giallo, caseoso. Tanta fu 
r importanza cbe venne data a questa materia nel diagnostico delle 
malattie, cbe e clinici ed anatomici non esitavano un istante a 
giadicare di natura tubercolosa quella fra esse che dava analoghi 
prodotti. — E gi^ si era giunti al punto da ritenere d' indole tu- 
bercolare quasi lutto le malaltle dell'apparala scbeletrica, e delle 
glaudulc linfatiche obesi sviluppano negli scrofolosi, quando Lebert 
alzò la sua autorevole voce dichiarando come molle malattie delle 
ossa cbe giudicavansi tubercolari altro non fossero sennonché ostelli 
suppurative, nelle quali, per la specìaillh del tessuta, il pus non 
potendo venire al di fuori si concentrava assumendo i caratteri 
fisici e microscopici proprìi della materia tubercolare fusa. Fu 
questo il primo passo segnala nella via della reazionei la quale 
d'allora in pel andb sordamente progredendo, GnohèKoppib <so\ di- 
struggere a meli la dottrina di Laennec. Vircbow Ita il primo a 
laoclsra la pietra: egli sosieuDe come l'inGItrameDlo lulMrcoUra odo 
IbsM altro obe un prodotto di ftogosi, di una flogosi speciale, caseosa; 
e cbe H vera a proprìo tobereslo costoDlemeDle ed lo tigni tuniU ai 
appaleiave lotto li forma di [dccola ttodwitì. D'allora In ptA aono 
sorte dispute s eonlroiersie oabnwdssinie ira i segnaci di Laenuto 
ed 1 «Irebowiaiii, a sebbene quest'ulUm) ogni giorno vadane gcm- 
dagnando nncvo Urreao, nondloMne sodo si d) nostri si contai» 
ripntatlsdml mediid che stanno stuccati, e calorossmente aBbsio 
nail alle vecchie dotirìDe. 

Giunti a questo punto, per rìsolvere la questione, bisogna btfì 
nn concelto esatto sul signiiìcato della niaurla caseose. Per noi ; 
dichiara il Professore; materia caseosa non può rappresentare cbe me- 
tamorfosi regressiva, adiposa, degli elementi istologici del nostri 
tessuti, sieno ossi normali o patologici: le quante volle un tessuto 
qualunque del nostro corpo vada soggetto a tali metamorfosi, con 
l'andare del tempo i suoi elementi si rammolliscono, si disgregano, 
sì disfanno in un detrito molecolare , ed il prodotto assume tutto 
l'aspetto della materia caseosa.' il sangne slesso stravasato aiA no- 
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sin l«nnti. va M^etto «He DHdesjme melamorfou ed in tale stalo 
potrebbe confoDdErsi con la maUria laberoolars rammollita. — Lo 
stessa non tmssiamo dira del inbercolo; — esso r1 dltTerenila non 
solo per la Torma di pEcola aodositì. ma nei pnmordj del ano 
sviluppo possiede pure caratteri istologici che se noo possono dirsi 
caraltcnstici . sano però ben diversi da qoelli della materia ca- 
sensn il noiliild tiiiiETioinre prigio, od alio stato di cruuilh. risulta 
compn'Ln di [iiLcnic ri;iiiini ovoidi o rotonda, lucenti, allo sialo 
cmiiri(ni:iie n .luonivc. lementute da una materia foodomcntale 
jalinj, rp.^istcìue . cufiic^i: e la una parola, uoa prodazione povera 
ài TiiB die pieslo oascD c presto pensee. percli« non ha vasi in 
proprio ua coi u.ine niciti nali nutritivi per ri goni iosa vegelaiioiie; 



.Simo viscere c noiluli lulicrcolan ed infarti cascD^i : allora può do- 
mandarsi qu»l delle uuc lesioni sia Mala la prima ad insorgere. — K 
il tubercolo cbe ha ini^enerali t infarli caseosi, o sono questi invece 
che hanno data origine a quelli? — Il Niemeyer Tra li altri, si i 
dicbiarato r»vorc\ole )>er quest'ultima opìnìoue: per lui la tuber- 
colosi jl piii delle volte altro non sarebbe cbe una malattia d' in- 
Tezione prodottasi d'il riussorbimenlo della materia caseosa inqui- 
nante il sangue. Il nastro Professore crede che UDa tale queslioDB 
difficilmente passa risolversi sulla tavola anatomica: bisogna necea- 
sariamente riportarsi all' osservazione clinica. E qui per bene spie- 
Bare il coDcetlo, si possono fare quattro eseni|^: nel primo; egli 
dice; avete nn individuo ^vaoe, scrofoloso, sofferente di adenill 
CTonicbe passate allo stato caseoso: si euri convenientemanle questo 
p'oTsne, ed esso non solo petit guarire della sua malattìa, ma 
potti BDCora viver lunga vita: e se bene jtnardiamo si vedano ogni 
giamo pasBeeeisre per la nostra ciLIft nmlti^simo persone di tutte 
le etk di tulle le condiiioni , con profonde stigmate al collo deno- 
tanti un adenile scrofalosa solTert» nulle prime epoche della fan- 
ciullezza : — Or bene '. Se dal riassorbimento della materia caseosa 
ne succedesse il lutiereolo, la tubercolosi dovrebbe essere una ma- 
lattia mollo più frequcnle di quello che lo sia roalmcnlc. In secondo 
esempio, prendaasi poi lutti li individui che per lungo tempo giac- 
ciano negli spedali, mslaii di osteiti scrofolose con estesi infarti 
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gano a poco a gioci 



thheue 7 amputati Uell 



noD si abbia cura dì se. non si rlL'u.nnJi . bravi il male corno suol 
dirsi: ebbene?..... AU'iuIorno del conculo sansuicno formalosi nai 
polmoni, potrà ordini un processo losislico cronico c suyiiiiniiuo 
tempre l' indivuluo a trascurarsi, r louammazione cronica ai pol- 
moni SI esteiMlerft: ressudaU flo^iico ed ii pus racchituo nalie 
maglie del pareoafaima polnionsie si traaTormeramio in materia ea- 
seosa. l'iikItTiduo dimsgnrb. avrt tosse, eacrealo copioso. Dumma- 
lare. emoitM rfcorreoti: in una parola, diverrà eaco e perirà per 
qnesla malattia: — alla seiiona si troTsraiino i polmoni infarciti 
per daposiziool caseose, per caverne pib o meno «slese, senta che 
la pitt piccola traccia di tnbercoio esista nb Ìd qnesti. aè in altri 
visceri ai tutto l orgaiusino. — isei primo a secoDuo caso, non si 
potrebbero negare i riassorbimanU caseosi e uondimano i malati 
■ODO guariti: nel terso caso, la malatlla ai ì mostrata refrattaria 
ad ogni mezzo di cura, e l'ìndividiio è morto con ! tubercoli ai 
polmoni , ed in altri tessuU'i nel quarto caso, il tnalalo b divenuto 
lisfeo ma non tubercoloso, percbè nco erano avverate in lui tutta 
quelle couriizioai cbe si veriBcano ne^i lodivldui che vanno sog- 
getti olla tubercolosi. 

iìn come va allora, che i tubercoli si trovano generalmente 
consociali agli infar^ caseosi? — 11 proressore dico cbe il Tallo in 
duo maniero pub spiegarsi. Si sa cbo i tubercoli si sviluppano di 
preferenza sulla acittìzia dei vasi coplllari: quando dunque molti 
di essi si trovano riuniti iu una {riccola area di tessuto, la circda- 
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(ione dei capillBrì si disturba , si rormano all' ìatorao a quei piccoli 
iDbHrcoli delle congeslioai sanguigne, cbe passale allo stalo di mbOa- 
gmi danno per prodolto fìnale l' infarto caseosa: — ma pub dirsi: 
quella ([riegailoDe t giusta per quei casi nei quali la tubercolosi 
laswge nel sileaiio d'ogni rcoomeno, e nei quali non si trovano 
fòcolaj cBUosi ìd verona parte dei corpo-, ma non vale per li altri 
a epedalmente per quelli cbe ei rìreriscooo b icdividuì dotati di 
lodevole (omperaneuto ohe cado» in tiie, e nei qnilf Iravami 
alla uiiDoe tabercoli ed Infarti caseosi in varie parti del corpo I 
Ebbene: in questi ossi non b necessario di Ter derivare i tubercoli 
pel riassDrfainieDb) dalla materìa caseosa; ma si spiega meglio im- 
metiendo cbe peri iDogb) e continui patimenti, per le perdite 
giornaliere copiose di materiali organici , per il pervertimento delle 
ftiDiioni ama lopoj etiche eo:, <t corpo sano a poco a poco si con- 
dnce in qnelle medesime condizioni di organi ita lione, cbe si rìsoon- 
tnno negli ÌDijiviilui provenienii da genitori lubereolori,e eheeaii 
stesd periscono per questa malattia. — Dopo ciò il ProbssorB passa 
n confutare l'opinione di quelli, che pur ritenendo l'inGammasioae 
caseosa difTerento dalla lubcrcelosi, nondimeno la vogliono legata 
sempre all' abito scrofoloso; — per questi patologi la tubercolosi e 
la infiammazione caseosa, sarebbero presso a poco come due tron- 
chi che prtono da un medesimo ceppo, — Il fatto in generalo è 
vero : l'infìammaziono caseosa si verifica più spesso negli individui 
gracili e scrofolosi: ma sempre non È cosi: qualche volta questa 
malattia sì sviluppa in iniliviilui provenienti ila genitori s»ni; e 
tali fatti sebbene pochi, sono innegabili e dimostrano come tale 
dottrina non accolga ancora in se medesima tulio le contingenze 

Ua dunque il tubercolo è un prodotto sui generis 7 E se fosse 
cosi, non potrebbe avere in se qualcosa di virulento, potrebb' es- 
sere trasmissibile dal malato al sano, in ana parola potrebbe es- 
aere Donlagloso? Holtl patologi, e fra questi Villemin, Simon, Herard, 
BiMoiero, BifB, Uantegaiia, ed altri lo hanno credulo, fondandosi 
sull'esperìmenlazione negli animali; ma li esperimenti di Lebert, 
di Wyss, di Wilson, Fox, banno pur mostrato che i medesimi ri- 
sultati potevansi ottenere inoculando negli animali il melanoma, il 
cancro, il cancraide, il sarcoma ed altre sostanze. — Ma piii an- 
cora che nella esperimeotaiione, una riprova l'abbiamo nell' esser, 
vallone clinica. — Oggi che l'idea della contagiositli del tubercolo 
si 6 dissipata dalle menti popolari, vediamo spesso individui, cbe 
banno dormito per vario tempo nello stesso letto con tubercolosi e 
cbe nondimeno hanno conlinuulo a godere buona salute. Ha un al- 
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« Mll'orina. Questo calcolo, che 
iianghnia e largneiia m. 
1 pirifonna, era di Mpernci« 
nlnra grl^o Sporco. Diviso {ki < 
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incleo e di una parto coniKuic 



colorii» più LiHiOBtro. l'cr i» dib^.- ■ ■ -.^^j^. 

otjc lidia polvere ricavata dalla seBBturo, pcrflit CI erj -i 
il desiderio di manlenere ìntóllo il calcolo. 1 roE^uiLaii 



ileno ui manieneru lu»™ 

s;-.".., cho psr brevilh si iralasclano, posero I 
;.,-,i;olo fo..c oomposfo di fosfati , carbonntl ed ossalati «^-^^ ■ =^ 
0 hlnsiiivn ^on.iUile di acido urico, B come i primi prevoles- 
V , ■ .„i secondi come qucsli sol toni- Ad ODta ohe, 
SCI n u ciu, M ■ . «lessero portare sulle sin- 

,omc ''- .'';j;;;;;„^„l,an, la concrozlan., pare ^>f«"'ào 

, I- 1 " li ,1 b superlìcie di Barione, possiamo dire cM 

I '7 f ' tn Ji osialMi meolrelB parte p» atbondante, 
;,""''"i"''n.!i..,i',. rmislnva 0 di fostaU odi carbonati. — A g- 
,L"!^'r.mo infine ci.e <me<to calcolo merita anche uDa qualche at- 
recisi; .in ,.r lo .n. composizione e per la disposinone dei uia- 

Clinica Uedii»- 



Tuli' iiivL-i di iili' orina veniva domandala l'anelisi qualitativa 
c (|)i.iiiiiiiLiiv:i ili uiiii i suoi campnaeiili ; e tale, almeno per la 
massima parie, Tu eseguila. Vi fu ricercalo infatli e valutato il 
glacosio, i mutariali solidi tatti compresi, l' acido urico, e Tu ten- 
talo, ma indarno come vedremo, anche un esatta valutazione del- 



Su Cr. 
loiidi, compreso 
wuai. senta ii g 



'carro, tbo nUoia iiuii airui ruiii tmliiLu lo ijovcssoro pur troppo 

(giorni, con molto mio dolore. 

Il malato lia GS anni: — soiTre Tmo dal ISiG: ~ È entralo 
nollo Spedale Iìqo dal li Dicembre passato: ha emaeiazioiiD del 
volto : — la fisionomìa t atlcpfiiata ad un sorriso stupido : Io sguar- 
do è mollile, erratico: — la mento 6 lucida, le risposte sono sen- 
sale. — £i dice: nacqui nel 1802 da sani genitori, ed cblii fratelli 
g robusti e sani: a quanto rammento, da bambino Dna ali'etli di 

• i4 aoDÌ, non tui molestalo da alcun male di caratlere: vero però 
« che noo feci siravizio alcuno, e fui nel maaglare e nel bere 
t mederalo: mi dileliai di donne Dell'ordine usuale; e nella prima 
I Siovinciia coDlrassi blenorragia ed uirerì', ma presto ne guarii: 
I £000 sicuro d'essere state esente dalla lue. A quaranlBdoe anni 

0 presi iiieelle,»aDÌS3ÌiD0, attivo, svelto; del matrìmonie non abusai; 

1 vivevo canteole e l'unica cola che mi desse noje, era un 

0 po'd'aMusEionanwnto a quesl' occbìo sinistra cbe con l'andar del 

* tempo mi ai velb alquanto; noi 184i io stava bene; quando ve- 

1 nuta la piena dell' Arno, mi toccb a succhiarmi tutta 1' umidità 
n della larmacla ov' ero a spedire , umidita rimastavi per molto 



tempo et 


icora. Due o 


nni dopo; cioè nel 1Si6; quaranlottesimo di 


mia vita: 


: incorni nei a 


1 ad avvertire delle molestie cht non laprei 


definire. 


dal bacino 


all'uliime estremità inferìan: molestie cbe 




0 veri e pr. 


iprj dolori , ma assomigli a va do a degli stira- 


monti 


avativl. che 


qiialebo volta mi facevano anco piangere , 






-an continui, ma si risvogliavano a quando 


\ qin," 




<.• , ed erano or qua or \ii vaganti sempre 


n.(jli ari 


i inferiori: t 


.e mi trovava in piedi, oppure passeggiava, 




elio a fermi 


irmi , e metlernii a sedere, A queste penose 


angustie 


m progresso di tcmjio si appuusero delie leggere con- 


Iraiure ' 








fali, qUii t 


■ Ih .'Erpeggianli nelle diverse regioni delle 




forma di er 


Limpi, e morsi , Jolorusissimi. Ui corpo andava 




ua orinava | 


■0 bene. — la progresso di lenipo m' oc- 


dirsi iil 1 




lìiwri: a mio modo il passo: mi sembrava 




illL- piante t 


rome ilue piumaccioli cbe m' inipediiaiio di 


toccare il 




lembrava qualelie volta d'essere in un bat- 


tallo di 


mare, quando si scosta cullato dall'onde. — Lo mo. 


lentie m'. 




LenJfl col mancarmi delle lorze a pi>t>rrnii 


reggere : 




appetito: mi crebbe somprepiìi la diilicoltb 



0 nell ormare, e andavo lii corpo iinco oiiu voile iii vcniiquai- 
0 Ir oro. — E cosi solini ptr uieci anni. justEiiiao iicr iiorio-o. u 
< bisbelltO '. A ((Uesi lucomodi se n unsero degli aUn : nel I8,>i 

u r|uello un po tumetniio e ilolcine ii lesiiiuLo corrisiioiiueiiie : mi 





p'" 1 ] 0 le 


ibi D. Rosoti, e m opci 


1 l e 6 


perfotta mente, l'ero aan 


guarii de' soliti dolori ai miei orli iafe- 




stcnto. e quei eli t pesilo iiivcnui impo- 


Ionie alla copah — alil 


lenehi^ avessi coaesle sollerenze. segi.itai 




uni cirta: ma alla line scotìi di non po- 


terne più: — uiircoiLnvc 


■ : - non teneva più l'orino; - divenni 


Slilico (li corro: - ero 


semi ne marloriato dalle contratture . e 


dagli slirnmenli: lui ™ 


ilruiio a ridurmi in casa, ove passavo i 



« fBtle a iclio, parte seduio tu un seggiolone fallo a posta; 

a e cosi CDDlai duo anni sempre peugiorauuo . stanco di mo . e di 
« quanto si faceva per me; — verso i primi uel mese passato, 
u mealra ero a scrivere non so che cosa . ad un (ratto mi sentii 
I mimeare la foria della mano destra, e mi uatide In penna: poi 
t dopo pocliB ore mi sentii laformicelalo lutlo il braccio o inob- 
n bedieate a muOTersh i corpi cbe toccava non li sonava pib 
R quelli ; potevo prenderli , ma oou reggerli: pareva mi sroggissero 
« di mino: questo braccio mi duole; da quel giorao doq è plb di 
a me. Tale è in complasso 1 istoria dot mio passalo. > 

All'esame otueLtlvo it vede un uomo denutrita, pallido: a da* 
slra amaurotico. Treddo lo sguardo; ottuso 1 udito; narmala l odo- 
rato. ed H gusto: non ba tosse, uè adannoialla sapar&ce del corpo 
non ba alena segno di dermopatia. Le massa muscolari sodo ipolre- 
flohe: i polsi danno 80 pulsazioni: la temperatura ordiuana 6 a 37 — 
respiraiione 11. — biella coDrormaiioDe ai-heklrica non presenta 



con UD3 somma di moli a lig lag avarili d' esser giunto al etado 
ricliieslu: queslo ò lauto a destra iguanto n siiii^lru. se gli didatoo 
di Oeitere la gamba sulla coscia, il movimeiiio piti sostenuta, e 
pib peroiatie iu tal posiiione. Bttudalìjjli li occbì, camiDÌoa peg^o, 
sluizioaudogU la pelle, sente con uoa discreta pronleiM, forse più 
squisitameale a deslra. — AltualmeDle maugia pochissimo è rego- 
lalo Dell' evBCiiaiioai venlralì, lua uon avverte l'emissioiie dell'arÌDa, 
ed è coEtrelM a leoer fisaa la storia. 

BaccolU eoa ogal diligenza la nairazlane pregevolissima par 
le parole medesime del malalD, improolale da quel verooho il do- 
lora esprima; esaminati i segni obiettivi che il malato moslreva 
Dell' esame ripetuto di essi, si veniva a fissare il coocello diagaa- 
stico di lesione nervosa di quei centri, da' quali dipende il potare 
ceardinativo ieì moli muscolari. — 1 dolori cìm io prima tormeola- 
rono il maiale airestremiUi inreriori, blgoranti, tanto da Tarlo qual- 
cba volta t^aoBere non mancarono a preludiare nei primi anni una 
oosl grave malattia, e ad essere creduti , com'è naturai cosa , reu- 
matalgia nevral^ohe, o dolori reuoutoidi. — La d^foTila iDterveo ' 
no pare a rivelare une lesione del terzo paio craoiense, a /orma 
di parali» tratisllari?, propria a veriGcara la tale indemeoto di 
male. — L' amauroii a destra esiste , e si rivela parziale come so- 
gliono notare li scrittori — T' i tordild, sebbene incompleta, a 
far ritenero come ancora il nervo aoditivo risentisse di quelle 
lesioni che origine va no li altri fenomeni : — v'& stata alterualiva di 
terumo ves^cale, e rettale; a volte paralisi, e dell' un viscere e 
dell'altro. Finalmente han succadnla 1 fenomeni di disordine dei 
movimantì volontarj, all'estremiti) inreriori, comindando da leggere 
cndulationi del rorpo, poi per dinitoilh a camminare su piano suolo, 
tanto da far dire ni maialo quella vivace simi^jliiiiiia con l'oiidula- 
zioaa del ballello carei^ato ^all' onda. Questi slessi reiiomeni li ab- 
biamo descrilli quonilo s' ù raccolto l'esame ohiellivo, a quando 
facendogli esaguire un.i Uessione mtjurala del ginoccliio, ei faceva 
una Bessiooe brusca, seguila da una esleusione loriala della gamba. 
Abbiamo riscontrato nel maialo li iurermit:ulauieuli delle dita, e 
della mano dell'arto destro in special modoi e da questo una in- 
certezza nella facollh prensiva di essa : ■ mì pareva cbe gli og- 
getti, sfuggissero di mano » diceva egli; — ae gli d bendavano 
gli oecbi , i moli di deambulazione diveoivane pili incerti ; ma la 
potenza alla couiraiìoue muscolare non veniva mena , ami la ma' 
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trations era aaeo eugerala , sì paleva liìre ehe la fona couiraLiilu 
non tosEB dimiouila. A questo reuomena s'aggirniE;» quello impor- 
tantlEsimo dell' aneiteiia plantari, petla quale non sentivi) quasi 
piti il terreno sul quale eamminava , e ch'egli traduccva con le pa 
role; o mi sembra aver due piumaccìoli sotto lo piante dei piedi, n 
Non eravi altro segno di perduta sensibilitb cutanea, o muscolare; 
ancor questo citato conio pssibilo, nel quadro classico di tal 
mnlaltia. — Coi) riunito metodi carnea le IMosleme feiioinaai 
principali, il Tror. faganucci veniva a fora uaa dlagnigi dilTertn- 
liale dicendo: non posso ammettere una paraliii di moto, swUlo 
obè ho conservala ta potenia muscolare : oaa possa aniroellera ohe 
qawtà BÌeao disturbi di locomMioM per paralisi della ceosilnUik 
mascolare, petrbè ha i reDomeai direni della seosattotie doloriSca 
dei mnsMli ; non posso ammeltere le forme convulaive percbb I fo- 
nameni pri^rj a oiascuna dì esse mi maocHOo. Credo chi blso^i 
ammettere una lesione del cordoni anteriori piuttosto della middia 
sploate e plb specialmente del destra, che del sinistro. Canvocato 
nu consnllo, cosiiioito dai sigg. Prof, Fallanl, Barellai, e dottar Pra- 
Bcani, ai apriva una interessante discussone su questo esso; ed il 
ouraute , procedeva ad esporre le ragioni par la quali scendeva sul 
concetto euespressa aniichè in altro possibile. Ed in generate icon- 
sutenli concordavano (ulti in simile localiizazione morbosa, non 
solo, mannco nella forni» il' slleraiinne istolnaica. PoichMn talica^i mi 
abbiamo una degencraiione grigia, o gelatinosa . con diminuita iron- 
sistenw. OSSI vv oro . un indurimento o sclerosi del tessuto intersti- 



Icnla dccorreiiiii rlie siinui iiipriii sni^imijo ifiiero . ma non meno 

irult^o 0 fé e Ij p ol 

delle malattie uei sisitiiu ntr^o-ij K muiiie ii uire clic sarù at- 
Icnlisssimo alla sorte ni qucsin pover uomo, onde so disgraziata- 
mente perisse, poterne fare diiigenussinio esame iieciuscopieo. 

Turni Chirurgici. — Ricoruo due casi ui una malattia 
non tanto frequente a fermare I aticnzione dei pratici, quanto fa- 
cile ad essere equivocata con sllro ragioni di morbo, auco da uo- 
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mini espcnmcntnli nella scremo-, voglio ilire ilei /umor imnco liflle 
piarli 3i:hi>letrichfi Jel collo in virtnaiiio lielln lei In . anzi dell' arli- 
coliiiione [il ess.i con le |jririn; verleljre i-crvu-ali. 1 fcnonieni clinici, 
le iilLeraiio/iL analommbt, e le j\ vcrlciiii' [iraLicha per tale malsUIs, 
sono tanlo imporlonti a noonorirrsi, i li" iiin coso don mulilo (arno 
lirevo cenno, — Questi iluc i-.nsi li lin i\n-i [>lli Ji recente nel turno 
<!ei Prof. Paoli, ed in quello dd Dutt. Hi^liIi ^ e di essi no darò prima 

Veniva ammesso Bno dal Lucilio ISO!) nel turno dei bambini, 
diretto dal Dott. Reali E. B. di Firenze, per carie delle falangi e 
dei metatarsi corrispondenti del piede destra, con impiaga menti e 
slot hstolosi dei (esEuli, di temperamento scrorcloi^o, e gib stigma- 
tizzato nel collo 0 sotto il mascellare inferiori) dalle cicatrici gnn- 
suso caraltensticbe di tale discrasia. Le cure saggiamente presta- 
tegli, e locali, e generali; miglioraroDO adagio adagio quell'inrelice 
impasto cbimfBO-organlco, nel (jnale perb si racchiudava una iotel- 
ligeaia pronta e gentile da far centratilo all' ÌDrarinÌt& di quel 
corpo; — negli ultimi dna mesi caminoib a lagnarsi d'un dotare 
alla cervice luogo il dorso dal lato aioistro, prima intercorre ote 
con iDgorgbi glandalan, poi continuo ed accompagnato da una De» 
«ione del capo verso quella parte. Tale insieme di reooneni dettero 
ragione a crederlo reumatico, tanto par la istantaneità, quanto per 
il dolore sento cbe risorgeva alla pib lieve pressione, e pel cri- 
terio terapeutico ancora, perchè usando romentationi calmanti , 
derivativi, lorpenti, il dolore si faceva pib raro, mono intenso, a 
quasi cessava. Il torcicollo pero rimaneva, e sebbene il bambino poca 
nnja risentis.i:e per questo, pure nella notte dal 47 al 18 Gennajo 
dal suo tranquillo dormire, si svpgliù agitato, mandava acute stri- 
da, accennando dolore Torte ali occipile, con senso di bruciore e 
smania. — Dopo duo ore lutto era tolmo, od egli stesso roccoD- 
Inva con precisicine cin che aveva sniTerto il giorno avanti con lim- 
piiiczz.n di memoria, e lucile modo di linguaggio: però alla mattina 
{lei 1^1 nvvrrliv.n nuovo dolore, una eerta torpidoiia nel braccio 
sinistro: i^il .ille 10 1|t un insolito pallore lo cuupnva di morto, 
e dopo poco inaspellat.nmenle spiravo. 

[.'altro fallo riguarda una Rioviin'Ua di 1S anni, accnlta nel 
turno Paoli il A\ 8 Gennaio, nolla di Cjsellina e lon'i, ili lempe- 
ramenlo deeisamcnte scrofoloso. Sei mesi or sono, tlielio percossa 
ricevuta al gomito ilcstro. 1« si desiò una ostello superlioiole . che 
ben presto prese 1 andamento cronico dell arirocace ; si fecero 
delle raccolte multiple, alle quali si dit esito sollecito, nonostante 
si lormarono smi multipli, ma adoperando • 
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gica per mezza dì apparcrdij indicati si ottenne mielioramcnto della 
parlo. — Inlnnto perù non niiincnv» di fermare r.-iUenzionc del 
euranlP una oMiiialn pnsiiinnc della lc«la. in primn (lessa in avanti 
rol mento puntalo verso la fossetta jiipulare, e dipni in Ipppern 
flessione dal lata sinistro. — La maiala nceusava un dolere osti- 
nato ìd quella regione, derivandolo da causa reumatica: — uscita 
dallo spedale, visse in discreta salute per tre mesi, quando peg- 
Hiorando per agni verso, rientri nel toedeslnw turno, ma «n mnft- 
gior grado di aessiono ilei capo Bolla spalla. — Negli ultimi del 
Gennaio, la malata FA assalita da Tebbra, era inquieta, le comin- 
ciò no leggero sobdelirio, a questo socces!« un coma proroDda; le 
orine erano inavvoTtile, le membra alquanto irrigidite, la wnsibi- 
lilh cutanea e la cslorilìcaiianB normali; la testa si Teca sempreplb 
flessa a sinistra, e mori dopo aver passati tre giorni in aimile 

Quali faremo la allerailMii anatomiche dell'ano e dell' altro 
caso? Nel bambino, aperta eco ogni diligeaia la testa, ed enami- 
nato il carvello, tion trovammo nulla dì notevole: — ma giunti al 
contorno del gran foro occipitale, si sentiva nna insolita scioltezza 
dell' articolazione occipito-atlantoidiena, da porci in sospetto. — In- 
fatti, dissecando con aiteniione la regione cervicale della spina, 
lagnando dall'avvinti in dietro si pose in chiaro quanto sepie: iil 
di soUo della pardo pnflcriorc delln brinip, in corrispondenza dei 
corpi delle [re prime vi>rtclire rervii:iìi. m im-.i'' r.ii-colin iinn mn- 
' terÌB gialla caseo'a ilis' si ,tlrjililÌL;iv,i in niiiiii ili i iiliiire su nel 

psternii invadendo amo i condili occi|iilnli, ik''i]uali il sinistro 
Fpccialmcnte era quasi liisirutto. La carie altaccav» nllresl, le 
masse laterali e le faccette nrlicolari della prima vertebra, in mo:ln 
da render possibile la sublussazionc della lesta sul collo. Ma il 
processo di Iloi;o5i lenta, aveva attaccato anco l'articolazione oc- 
cipite OLlonloidlena ; pcrcbò distrutto il ligameuto clic va longitudi- 
nalmente dall'apice dell'odonloide , al ccnlorno del gran foro in 
avanti, aveva aticors sciolto il trasverso, qtielln cioè che abbrac- 
ciando in dietro il rolletlo dell'odonloide, completa coll'nrco osseo 
dell'atlante il valido anello entro cui pira continuamente ubbltgalii 
l'apoflai medosimn nei moti rolalorj della testa. — Le capsule 
articolari rhe involgono le faccette laterali inferiori dcircpistrDfi.-o 
con quelle della trraa vertebra, erano rigonlìa par sinovia, le car- 



Digilizedliy Google 



iiiagioi iDDiide e imbevnie di sangue. Meni ai ditrudone flugigtica 
BOCD m Mw: — nei retto dal cadavere eranvi ancora aiteraiioni 
proprie dei lenu prooesd regreesivi: eranvi lubercoii gngi ai pol- 
moni, erann toniida io glanduie nieseraicbe e via dicenao. aite- 
razioni peiicfae noti davano ragione delia istantaneità deus morie. 
La auaie a chiara doversi ailnbuire in questo caso aua comures- 
sionc suDitanaa che s ì eSétiuaia suiia pomone aei miaoiia aiiun- 
ciito ncr LO spoatameoM dsiia testa e primn vericbra m avonii 
i^mn un iiicontraTe rapoGsi odontoide. e cooiroauesia premere Ja 



Uri. uueUo delta sublusuiiione . o 
DUO larsi canea di morte improv- 
orecise di questo morbo, e tuiie io 
a uiagnoEi. i suoi esiti, sodo di noa 
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grande nccossilii, ossendooht la storia registri alcuni falli con ogni 
coEccnia esaminali, ce' quali s'è creduto tulio il mole derivar po- 
tesse da altre cause più lievi di quello che reulmenlc si Fossero, 
Cds\ s'è diagansticata un'angina grave essere lu crelopatla esistente, 
s'ù credulo qualche volLa a lesioni nervose; e molle altre volle ad 
Irritazioni roumalicho, specialmente risedenti negli apparali Ubro- 
muBcoIsri della nuca o del collo. — Già Ippocrote in malti poali 
dell'opera sue immertali, la eonosDere cerne i»d gli fosso ahigpta 
nella pratica la paulbllllb della limailQDe, e aublussMìoae dello 
|)ritne vertebra fra loro, e di esso eoa l' codiale: e^ì di qoeMo 
ne pari* preaipnaneate WA trattare delle angine graii e noo cu- 
muni nel loro vmao, e nel loro osilo: — tntto quante concerne le 
ragioni Iranmatolopclio osso lo d ed tra troppo oblaramente nel pre- 
zioso libro delie Fratture al g iS, ove dice come una verleln^ a 
più di una, possano obUquarii per cascata, o percbÈ sopra il collo 
cada qualcosa; e nota ancora nel Libro do Arliculis come alcuno 
rónotioni dello vertebre spinali passano [arsì per maialile, e come 
tali possano portare paralisi per compressione dello spinai midollo, 
nel membri soilosianii. — Quanto poi alla possibililii che possano 
accadere altri modi di Inssazioni eenxa cansa eslerna , egli lo ao- 
cenna in primo luogo, nel Libro degli Aforismi, alla 3* seiione % S6. 

vdli'luQU a mollo corretli, cha si trovu nBl^Llbr«iia di Spedale K oclig qualSi 




Discorrendo a feristi carnea le in questa Iena seiione delle cause 
morbosa o delle loro influenze nelle dìSerenli elh; comincia ad 
enumerar quello relative ai bambini; nota come in essi (Af.° il) ai 
abbiano in prima le afte, i vomiti eco.:; dipoi (Al.' S5) corno avve- 
nendo la dentizione, abbiano inquietudini alle gengive, diarree ecc.; 
e EDalmeDle (Af.° 2Gj dicbiara comò in essi a a-esmndo rengono le 
t infitmoiuaioni delle tonsille, e Ir Iu3sii:wni , alla parie interna; 
a deUa tenebra ch'é vidiin nK ucrijdli:: Socioribus ^lUlcm lienlibus, 
t tOD^Ilae verticuli in eecipitio inlro lusalioiits, aiilicljliones, eia: t 
Stodiando però in molle altre [larli ancora le ili lui ojiere, si tro- 
vano aix:cnoali tulli i varil fenonieui con 1 quali s' estrinseco tal 
malattìa, noo che quol corso, e quali esili possa avere. Nel Li- 
bro 2» dell' Epidemie, (pag,' ili, cdii," citata], 111 dove descriva 
benissimo alcune forme anginose allora dominanti sollo date condi- 
licni conno-lellariche [studio tutto ippocratico, a rinvìvilo calda- 
menle da Bufalial): « Qui autem, ei dice, angiua laborabant , il- 
I lorom bae erant aOectioaes. Cembij terUbrae introvergebant ; 
■ qnibnsdam omplius quibusdaoi toinus colluraque cospicuam intro 
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* eavitalem habdmt, et bac parie oontactnin dolebai — al culdam 
I quoqoe dDòdUis orut infra os dentam appollalDm [aieè la S* ver- 
( lebni, axia) qui uon paracqua aontus est. > — Passo noeilo eoa) 
eoneeiloao e deacnllivo cfae dod paA lasciar dubbio salla perena- 
siona, cbe quanto aUa sede di un pracesso flogistico fra l'occipite 
e le pnine vertebre del collo non fosse riconosciuta possibile fino 
da qUBi tempi. Ho legnilando ancora il testo, ci noui corno in at- 
raai di quegli individai affetti da tale angina i il di sotu» dulie 
( gunncie fosse gonSo, non inGainniau perù, e come i.ili lumon 
( non dolessero. > Poi descnvendoue i diversi mudi, dico: t quaoilo 
t I [umori proluberavano ali mnanii , e le vertebre non si rivol- 
li gcvsno SUI Ioli . non sopraggiungcva la paralisi; > — e più salto: 
I allorsquando le vertebre rivolgevansi laleralmenle . accadevano 



. paralisi nel Inlo ver 




>deva la inclinazione etc, > Ed ag- 


J,im 11 Ini 1 1 




laibus quidem rngidiaaimi croni. 




— Et hi ad ercole standuin iropotentiores 


CI L ] 1 ; 1 r n 




lonabantur. Qnos autem ego dovi, 


Per le ijiiall cose 




ni^re come ad Ippocralo tosse Dota 






r la parli? aiiaioniR-a, quantn per la 


r-nrle chiiicii, sia ne 


i hndo\L 


igii.into ni^i più ndulU ; Eoltento 






1 forma di angina della qitate ap- 






F|iec:ifìcala descniione. — Al qua! 


pi I 1 1 




ic anco ogijidi possa accoderò ad 






lonomcm onginosi dei segni cbc 


Un 01 ir IL D ne 




1 più profondo e grave. >oii sono 




illustro l'rol 




(li un iiidiviiluo ndiilt 


0, Il quale 


entrando nel nostro spedale per 


esservi cur.nlo da atu 




ebo da più giorni lo molestavo , 


veniva con off\\ lelo a 


ssrstito dal 


Tocdico di turno CUI [u assegnato: 



quando riusccDdo mrrutluosi i nmcdj adoperati, e l'angma facen- 
dosi BoSacaliva, si aduni) a consulto il Prof. G. Pellizian, il quale 
tastando il fendo della gola, approzzb un senso di Qutluaziana ra- 
IrobringsB! cbiamato ancora il Prof. Ranzi , questi confermb il giù- 
dina del primo; e praticata nna incisione nell'alto delta faringe a 
Bintstra ed In senso longitudinale, ebbe esito l'abbondante raccqltn 
msreiou, con nello sollieTO dsl malaLa. Ha dopa poohi giorni al- 
terandod le marce, venando nuovi disturbi nella reaplraiiane , 
agginngendosi aouta meningite cerebrale, il malato mori in breve 
tempo. La seilone mostrb appunto come l'angina fosse rappresen- 
tata da una raccolta marciosa retrofanngea, proveniente da carie 
dei corpi vertetirali dello prime cerviosU, con diITnsIane di Oegoaf 



air iovolucri nicaingci della spina o del cap, lesioni tuUc clic 
originarono i fcnonieDi della gravissimii aogina sonbcatìva descrilUi 
dagli anticni, ed alla quale lo slesso Ippocrato avrebtis apposlo il 
nome di Qrnonefe.Li eBbttl deleterj delle alterate roarce,e l'acute 
Dogasi noaiDgea ncelBero l'indiTidDo rapidamente, ma se questo 
Don fossa allora aTTenuto, molle raBioneTolinente Birobbe da cre- 
dersi, come il processo dì carie csieDdendosi ed attaccando adagio 
adagio anco pib addentro i tegami inierverl«brall. aTrebbo eflbituato 
aoeiie soDinssaiioni e qneue paralisi » auei lenomem lotii eoa tanta 
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tezia SI descnve la InssaiiDoe delle verlebrc iici jancmiii . r.-ic- 
comandando di insistere uell'appiicaiwne delie coppe: • in ca quae 
tt occDlle adpeiiaUir cvnancbe. retro sub colli nervo laSgeoda erii 
I cucurbita inala prtmum verhcuium. et consùmit adiractione Meo- 
t diim eto. Eb enim iDstaDlia fàdis Tertcbramm diacowibas ao 
t inzBuonibus prolie se opponi!, n 

In Paolo Eginota (vissuto nel corso dal 7° seoolol. Libro III. 
Cap. Wll, taiiioQo 1531. pasioalSS. si trova nconfuso la inssa- 
xiona ui-iiD pnmo vertebre nel capitolo dolio ongino che assalgono 
1 u.-iiiiuiiii : ptr \B iiii.iii CI rnecomanuii ai auniinuononi come ui- 
.«pcifili ^ill.i li.rn sorU>, morendo tulli . simili modo in liis qui 



<]Lii.lla l'ssen- 1111,1 lonseguuiiia. Ocs por il metodo lielio seIcni.T , 

siolii, iliircieiiiiandn l'artrite cronica dall'acula , dall'angina, dal- 
l' ascesso relrolariiiiieo. e via dicendo. Ma inlaiilo non è men caro 
.'iii^iiiiiuo iioslni rili'cs<>r nono aiilirtio rorlo iiiiuno uaSL't'vaxiniii ctiR 
ora nel iiosiro dolco mioma npciiamo laii auan la potenza dei 
vero lo avca sib nolalc 4U0 anni avanti rem nostra, riconfermato 
poi nei sccon avvenire: eii OEgi soliamo cnisiiaio in quei posto ov8 
Il metodo lilosolico lini lomcnnicnle le ripone. Tur noveri quei nostri 
vecchi, ma nur granai : noi piu riccbi, ma non poirei aire ss maggiori I 
h. dunque Marnino, come io aririLi cronicbo possano aver 
sede nell' orticai aziono delle primo vmlcbrc cervicali tanto fra loro, 
quanto fra di esse e l'occipilo; conia tali processi .si possano osservare 
piii particola rmenle uci ranciulli a temperamento linlatico, ed a 
dialesi scrotolosa , ed in qaelli nei quali sono facili l'iafarli caseosi 
nelle ossa gih dispoile ad osteite cronica: come lati fórme possano 
incemiuciare eordamenle ad attaccare le partì molli prima, oppura le 
parti Ecbeleiricba dipoi, o produrre guasU profondi solo rìcenosdbilf 
dopo mollo tempo per fles^oni anonniii del capo, oppure per morta 
istantanei che intervenga. Possano tali fenomeni simulare anco un 
angina soCfocaiiva, ma questo però specialmente In elb pih avaoiata. 
Le alleradoni della parU ossee e ligamenlosa possono originare 
degli ascessi migralorii in varie parti del collo tanto interne quanto 

(t) A comodo degli iindlnl ■vrerlo comi tulle la ediiloni qui upii ol- 
iti*, si ImvlBO raocolla nella Libreria di Spedila, wegliendo la pia coiretla 
B le più (llmele dal bibllolIK. 
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esterne, ed anca perforare l' asiucdo opinale, ed calrare nello 
speco sllcrandonc le parli con [cu u te. Quanto olii sposta mcnli, dessi 
sono dilTerenti a se>:onda della diverga sede od estensione del pro- 
cesso morbosa: cosi se la carie stlaccberb l'artlcolaiioce deU'Bllante 
con l'occipite per esempio, nei condili a nell'orlo saperìore dall'arco 
nllsntoidiena, Dvremo uno maggior pouibile flesiioiiB della tosta 
snl collo, ed il menlo poggerà sull'jagulo, corno raceoala Celso: se 
il [Kwesso dì caria altaeeherh aollsDto un processo laterale ddia 
prima vertebra con l'oocipite, airemo la sublossaiIoDe nDilateralD 
con lleisiono dol capa da quella parte ove rìasoiii minoro il dolore 
per la malata, come nel caso della bambina degente nel lun» 
Paoli: sa la carie allacchert il corpo dell'ai dentetum; come dicefalo 
Ippoorale; e diffiindcndoai ai legami che vincolano ti dento all'oo- 
dpite «d all' atlante li etiaccberà e li sciogliei^, allora la tosta e 
la prima vertebra potranno scivolore io avanti, e stringendo 11 
midollo spinale contro l' apolìsi , porteranno una paralisi Eravissimn 
od anco la morte istantanea , siccome h accaduto nel bambino del 
turno Beali: se il processo osleillco sorti molto prorondo da distrug- 
gere anco l'apofl» odontoide, allora si potrb avere la lussazione com - 
frieta in dietro, a per consegoenia, istantanea pure la morie. Cosi si 
formeranno nna quantità di combinaiioni patolngicbe, alle quali cor- 
rispondendo dati fenomeni clinici, si potrli con ossi riconoscere qual 
fMma pravalente dì losuono abbiamo ad osservare. E questo non 
solo per 1 segni cbe possono ricavarsi dalla localitii, sia della nuca, 
sia del collo, o della faringe, m.n ancora da quelli generali specialmente 
dalle IiNmeparaliliche, dalle eguali si ptiA rof^ionevolnienLc indurre qual 
meccanismo morboso abbia ni^ito mule on.i^inark. 

Tali malattie per certo nnn .wiin lii pni.i pr^ivejr.i, però non sem- 
pre assolalamenle mortali i^n.iH le vok'vji l',iiili> MginulJL , uè facil- 
mente obbedienti quali le crcdvva Aezio con la applicazione delle 
sue coppette t Ma qusichovolla ajulando la natura, questa putì far 
multo anco in tali casi; poichò in quella guisa per cui immobilii- 
xiamo un arlrocaee onde diminuiscano il dolore, il turgore, il versa- 
mento purulenta, o cosi si iniij un processo d'anchilosi, co.s) pure fi 
possibile giovare Rssanda la lesla in quel mode con cui ò piìi facile 
ottenere saldatura ossea : essendoché sia ornai vero cbe dcssa possa 
Hceadcre; o giii [ra li esempii preiiosi clic poo'anii ciluva esistere nel 
museo, ne abbiamo alcuni nei quali k posta fuur di dubbio la pos- 
sibililii di un'anchilosi più o meno compiuta delle prime virlcbro 
con roeeipile, o di alcune di esse fra loro. Per lo quali riflessioni 
dunque parmi poter concludere; come sludiando con attenzione ed 
i classici scrittori, ed alcuni moderni, ma piU die tulio il cadavere 
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con il metodo di Korgaunr, n poesa comporre ao iorieme di crìterj 
diagnostici da reoder possibile nni suIBseiite coBnUeoe del inarìw 
in dUcorse, e poterlo diDbrenziare da qoelU eoo i qnali plb parU- 
colarmenle pui andar conliuo: cosi l'etb, la provenienia, il tenipe- 
ramento, la diate», l'oKstenia di altre matalUe delle ossa Dall' or- 
Banismo, fi dolore prefondo, coniinao, Eordo, alla regione della naca, 
le QeacioDl abDornil, ostinate delta lesta, alcuni moli piti raclli di 
essa resi impoMibili, i renomenl di paralisi o vi<i dicendo quanta 

raitone morbosa, diTenleranno tanti validi argomenti per avviarci 
ad UDB diagnosi e ad una cura per io quali, se non si potrh 
rinscire ad una gnarìgione, o ad un miglioramento, pure avve- 
neuda anoo il peggio, non lasceranno il medico nel dolorosa ram- 
marico di non aver neppur sospeltato quello cbe oggi la scieoia 
bene applicala all'aria pub direi. 



OPEflIIIONI ESEGUITE NEL MESE DI GENNUO 



CLINICA CHmURGICA. 

lioMiM 1." r.iiicror<ina per ferita d'arme » luglio penelranle 
nei liassn venire j'cr la regioon colica destra — suLura impiumala 
della ferita parietale. — Uorle per stravaso di sani^ue in cavili, 
dall' epigaslrica arteria — si trovano lombricoidi fuori usciti: l' in- 
tesLÌDO leso ora la prima ponioue del digiuno. 

a." Cislolomia col taglio permeale mediano. — Morte per infil- 
trazione di pus al perineo, ed allo surolo — fungosllìi al colb della 

Donne (." Enncleaiionu di voluminoso sarcoma oarciuomatoso 
dalla gamba sinistra — Morte per processo tifoideo, con ascossi al 
fegato, ed ai polmem. 

8/ Eraiaiomla alla renana orarale destra , per enlaro epiplo- 
eele antico, validamente strangolato — Norie per asanrimanto 
nervoio. 

3.' Ampatailone della coscia desira, lene inferiore, per aarcoma 
al ginocchia Uorle per processo UfM'deo — pus aella femorale — 
Della soslaDsa spungieta del Ibmore — nei muscoli profondi — ec- 
chimosi polmonall. 



n.° ErDÌolamU alla resone crurale destra per enlem^inplo- 
ccli^. — strangalamento valido — migliorsiDenlo ddUvoIo e conva- 
lesceDia. 



CLINICA OSTETRICA. 

1.* Applieailono di forcipe per vliia di badaa con inerua del- 

S.* Birolt^mento manuale, per positioue trasverea del felo — 
foorluMita dell' arie toracico siniitro — e del hiaicola ombelicato. 

•wsm CHmnRaici 

Prof, Q. PalUaori 

Canai 1.<* EipoalxicDa di lossauone recente coxo-femorale la 
fuerì ed io silo. — à elarorormlna — appllcaiione mcceuiva d' ap- 
parecchio d'esleailone e controesleniIoDe. 
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QUADRO DELLE LESIONI DI RIGION CHIRUnGICt 



Osservato nelle Mediclierle dello Spedale. 



ContDBlonl. — UoMiM. QDattordlei mio éUAi i e»! ài cou- 
tuiioM TerìBcati in diverse regioni: 9 di esai alla raBÌBD^ parie- 
tale delira per cadala: S alia regione orbluria , una destra l'altra 
aiidatra : 3 al dorso dai lato destro : 3 al braccia destro, per «oip» 
dirallo: S ai siDlstro: I al gtnoccbie destro: ed t alla regiime 
glutea destra. 

DoMHB. — Qualtro casi; de'qoali ano alla palpebra ■apeiiore 
dell' occhio sinistro, con eccbimosl: uno alb regloae parietale destra 
per inijiiia; l'nltri iluc olla rrgioDe lombare destra per caduta. 

Ferite lacero contaBe. — Uouiki. Sodo stati 18 i «aai di 
queste ferite, delle quali, 8 si sodo verìSeati al lata ainistro del 
corpo, e spesi al menie nella r^iooe parietale, e dgMnatica: degli 
altri i, dae sono indicate alla mano destra, e dna alla regione 
glutea deab-a. 

Donne. — Un solo caso nel dito anulare della amno destra. 

Ferite per armi a taglio. — Uomini. Sono slati 11 le 
lesioni per armi laglìenti, delle quali una pcoelraate nel basso 
ventre con ferita dell' intesti no, dell'arteria opìgastrìca, e morte: 
accaduta in rissa. — Delle altro; 2, furono nell'ipocondrio destra 
in rissa — una vuotò l'ocohio «uislro — altra apri la cubitale 
arteria Ueslra — altra fu in risia ubicala nella re^oe scapulara 
sinistra, — Le altre daque sono leggere, ed ubicale alle mani, però 
ili poca importania. 

Fratture.' — L'OmÌm. Sono IH i cosi di trattura: dei qua- 
li, S agli arti superiori, e 5 negli iDferiori. — Fra i |irimi abbiamo 
la trattura della prima falange del dito piccolo, mano sinistra, com- 
plicata : quella del radio siulslro , semplice : della terza falango 
dell' anulare ainìslro, semplico: dell'avambraccio destro, completa 
e del radio sinistre, semplice. Dei secondi, abbiamo tre casi di 

n 
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(r.-illura Lampleta c i:orii|jlii'ula dcUa ^.nnba Jeslra: imo semjiljce 
ilul feinDro simslra. c I allra del malleolo esterno destro. 

Uunm:. — bnno quattro casi di fratturo: uno della clavicola 
ili j" cslcrno' I .nltrs dcil .ivomljroccio sinistro ol inferiore, eom- 
plcla . iiilr.i j\ iMili i ^Hii.'.tra al tur/o semphoe medio: e l altra 
della lomb.i dc^ln* (.uiiipic.j e i.'Ci[ii|ilical£i olla parto inferiore. 

Lusisaziuai. — Luiilm. Ahbi^imo ovulo due Gasi di tussaziani 
doli omorii MiiiMiTi ]i( r [•niliiio, l.ii^ctulosi in dentro nel cavo ascel- 
lare, [.ZI citi) tli Ll1^s,l/n^lll.* di femore a sinistra accadde pure per 
caJuia III sLaiu di oIiIjiuììj, e si oiiuro in allo ed In rnorl. — Qoesla 
furono nmcs5u in breve tempo. 

Pente per morso d' ammali. — Uomsi. Sono stali 3 in- 
dividui morsi dd cane: uno al braccio destro, altro alla gamba 
destra, ed il terzo alla mano destra. — lino solo fu morso da un 
gatto all'indice della mano sinistra. Furono lutti cautemiali. 

UsUom. — Uomini. Vu caso di ustiono al 3" grado por pol- 
vere pinoB , alla regione mamoiaria sinistra. 

Donde. — Un caso di ustione di primo grado ali avambraccn 
sinistro per acqua bollente, ed altro alla s^bk^'^ destra per ca- 
duta SD di un bracare. 

Riepilogando dunque, si ebbero nel Gennajo: 
19 Casi di contusione (16 più cbc nel Dicorabro. 

1,1 di forile lacero-contuse |i meno n b 

12 por armo a taglio (1 più j> » 

(1 Cosi di fratturo (1 piu o i 

.i tasi di lussazione (1 più ■ * 

4 per morsi d animali (pan 

J t^osi Ui ustioni: 
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